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Il commercio coll’estero 


Le esportazioni del I° trimestre. 


Abbiamo ieri riassunto îl movimento delle im- 
portazioni, dal quale si può dedurre, poichè la di- 
minuziono riflette specialmente le materie prime, 
che i consumi continuano a decrescere. 

Vedremo, checchè ne pensi Leroy Besuleia, 
cho l'on. di Rudini ha creduto di rivendicare, ci. 
tandolo come testo d'economia politica, dalle ac- 
‘euso lanciategli [in piena Camera da Deliannys, 
‘so questo sia un bene od un male; per ora esa- 


èminiamo la seconda parte: ossia le esportazio 


Il miglioramento, che già si era notato nello 
scorso anno, in confronto dell'anno precadente, 
benshè lieve e graduale, continua. E questo si- 
guifica che da questo lato abbiamo toccato il fon- 
do, tanto più che i nuovi trattati, sia pure a costo 
‘di esagerata concessioni, e la nuova tariffa fran- 
cese, anzichè rendere più difficile, agevolano la 
‘nostra esportazione. Sarà per poco, ma in fondo 
le vie dell'esportazione invece di presentare nuovi 
o maggiori ostacoli od ostruzioti, sono più pra- 
ticabili. 

Come abbiamo visto ieri, nei tre primi mesi di 
quest'anno le esportazioni presentano un maggior 
saloro di 27 milioni dilire (cifra esatta 26,949,214). 
Di questi 27 milioni, 14 sono rappresentati dal- 
l'anmento di esportazione nella seta : l'altra metà 
spetta ad on complesso di prodotti, fra i quali 
sono più specialmente da annoverarsi : il vino, il 
tartaro, la cannpa, il minerale di zinco, lo zolfo, 
Je frutta secche, i prodotti vegetali diversi, il bur- 
ro, il pollame, le uova ed i coralli lavorati. 

L'aumento nei prodotti serici è determinato în 
gran parte dalle materie prime, ma vi concorro- 
no pure i tessuti; ne diamo la distinzione per 
quantità : 

Esportaz. registrate pel primo trimestre del 
" 18921891 Differenza 

Seta greggia —quint. 11,461 0,263 

Cascami lavorati id. 2,554 1,191 1 

Tessati chil. 73,02 05,884 17,168 

Considerati sotto l'aspetto del valore ne risulta, 
che la seta greggia ha contribuito alla differenza 
per 10 milioni (le quantità sono valutate x parità 
di prezzi medi), i cascami per due e peraltri due 
i tessoti, 

Nell'esportazione del vino si nota una ripresa 
relativa ; diciamo relativa, poichè conviene scor- 
darci degli anni floridi, nei quali le epedizioni del 
primo trimestre dell'anno toccavano e superavano 
il milione di ettolitri ; presentemente per effetto 
dei bmoni raccolti abbiamo, in confronto al corri- 
spondente periodo del 1850, raddoppiato le spedi- 
zioni all'estero, cioè 

1590 
1891 284,932 
1892 454,099 

L'esportazione del 1892 ha preso per oltre la 
metà la via del Gottardo con prevalente destina- 
gione in Svizzera, forse nel timore che non si riu- 
scisso a concludere il trattato. 

Quel che avviene pel vino, sì verifica altresi per 
nna gran parte dei prodotti, che prendono quel- 
la via. 

La maggior esportazione delia feccia di vino 
(tartaro) è ragionevole conseguenza delle soddi- 

enti vendemmie ; ma questo prodotto ha spe- 
ciale destinazione in Inghilterra e nell’ America 
del Nord. Così per l’ultimo triennio (1° trimestre) 
amo i 
Esportazione in quintali 
Totale. perl'Inghilt. ed America 


37,394 


Sorvoliamo sul commercio della canapa e del 
minerale di zinco, l'uno e l'altro conseguenza di 
più favorevoli raccolti e di maggior attività estrat- 
tiva, è veniamo sllo zolfo. 

Questo prodotto ha attraversata una crisi acuta; 
sovrabbondunza di offerte contrapposta a scarsità 
di richieste, in confronto alla produzione, deprez- 
zarono per parecchi anni il genere, tantochè da 
un valore medio massimo di 117 lire per tonnel- 
lata, attribuitogli nel 1880, venne man mano di- 
scendendo fino a toccere îi minimo di 70 lire 
nel 1889. 

Divenuta per tal fatto l'industria poco rimune- 
ratrice, parecchie zolfare cessarono di lavorare, e 
diminuirono di consegnenza i depositi. Come sem- 
pre avviene, questa limitazione di lavoro rislzde 
livellò il mercato proporzionandolo alle esigenze 
dei consumi e delle richieste. 

Ond'è che i prezzi ripresero la tendenza al rialzo 
nel 1890, si rinvigorirono nel 1991 e con essi ri- 
prese lena il commercio. 

Così è, che fra i due periodi presi in esame 
esportazione si è accresciuta di 11,770 tonnel- 
late, cioè 

1° trimestre 
1892 1891 Differenza 
tonn, 85,408 73,638 11,770 

Sugli altri prodotti in aumento non abbiamo spe- 
tiali osservazioni da fare ; soltanto ci duole, che 
an provvedimento non del tutto ginstificato del 
governo francese tenti di arrestare, sotto pretesto 
di misure sanitarie, delle quali ci ocenperemo in 
tn breve articolo domani, il buon avviamento 
deli’ industria del bestiame, che pareva riavvivarsi 
in questi ultimi tempi. 

Dei prodotti necennati diamo per norma i risul- 
tati sta 5 

Esportazione del 1° trimestre. 

18921891 .Differ. 
107,217 93,224. 13,993 
825,990 109,610 154.380 

45,884 32,614 19,270 

98,778 83,618 15,260 

14,416 12,275 2141 

16,802 13,921 2,881 

36,707 33,176 2581 


Conapa greggia quint. 
Minerale di zinco» 
Frutte secche » 
Prod. veg. diversi» 
Pollame » 
Burro » 
Uova $ 
Coralli invorati chil, 24,656 19,49 5,931 
Avimali bovini - num. 6,652 BI 1,39 

Pra i prodotti, che segnano decremento all'usci- 

grumi soltanto meritano speciale menzio- 

ne per in costante tendenza alla restriziono del 
commercia 

1 risulta:i. per l' ultimo quisquennio (1° trimo- 
strv) sons i segneati : 


1884 quinto 
189» 
189 » 
1891 » 
na >» 


670,198 
176,119 
146,735 
579,369 
509,392 


Ora la causa di questa diminuzione non sta nol- 
le vicende dell'agricoltura, come a prima vista par- 
rebbe, ma nella formidabile concorrenza; che alle 
produzioni europee fanno quelle americane, la Flo- 
rida, la California, la Giammaica e le Antille con- 
frastano a noi quel mercato di Nuova-York, che è 
stato finora il principato sbocco della produzione 
italiana, 

Ed è per il difetto di esito, che siamo costretti 
a lavorarli in paese; onde si nota qualche confor- 
tante aumerto nell'esportazione delle essenze e dei 
sughi derivati. 

Concludiamo. Questa breve rassegna se nel 
suo complesso non è tale da farci concepire molte 
speranze di miglioramento, ha però due punti 
confortanti : il primo è il lento sì, ma progressivo 
aumento nelle esportazioni, che sarebbe discreto 
stando alle quantità, mentre è lieve perchè i 
prezzi dei prodotti che mandiamo all’estero, per 
l'abbondanza di produzione che determina una 
concorrenza infrenabile, diminuiscono anzichè au- 
mentare : il secondo che la eccedenza dello impor- 
tazioni sulle esportazioni vien scemando in guisa, 
da rendere in breve volgere di tempo, un fatto, 
che il Popolo Romano ha previsto e si è augurato, 
quello ‘i arrivare al pareggio della bilancia com- 
merciale, 

Fatto questo, ché non avrà, secondo talani scien- 
ziati, una grande influenza sullo condizioni econo» 
miche del paese, ciò che può essere vero: ma che per 
un paese che soffre dal Tato monetario, ossia soffre 
di periodiche reerudescenze nel cambio, con danno 
del credito e del commercio stesso, ha un'impor- 
tanza notevolissima, 

Auguriamoci dunque, che s'arresti la dimina- 
zione nelle importazioni delle materie prime, ma 
procuriamo di allargare alle nostre produzioni 
agrarie, gli sbocchi extra-Europa, giacchè le dif- 
ficoltà fra le Nazioni, che ci circondano, tendono 
più a crescere che a diminuire. 


I nuovi fucili e l'on. Pelloux 


Pur restando fermi nel proposito che Je 
spese attuali per l’esercito e per la marina 
debbono assolutamente rappresentare il mon 
pins ultra (e meglio poi se si potesse fare, 
senza danno dei servizi, qualche economia) 
noi abbiamo detto senza esitare che la ne- 
cessità di provvedere ai nuovi fucili è di 
quelle che s'impongono, onde l’altra necessi- 
tà di limitare 6 modificare gli ordinamenti 
attuali in guisa d'aver i denari pei nuovi fucili, 

Ora è curioso che qualche giornale venga 
fuori a dire che, dopo tutto, chi ha ragione 
in tutta questa faccenda è l'on. Pelloux, giac- 
chè non si possono mandare i soldati a di- 
fendere le frontiere colla scopa. 

Ebbene se c’è uno, che nella questione dei 
facili abbia meno ragione di tutti è precisa- 
mente l’on. Pelloux. E siccome noi abbiamo 
la debolezza di confortare le affermazioni colle 
dimostrazioni, non faremo che riprodurre 
dagli Atti Parlamentari un brano del 
discorso pronunziato dall’on. Pelloux nella 
tornata del 12 marzo 1890. Udite: 


Pelloux. E' stato detto che possiamo trovarci 
a dover cambiare subito il fucile nuovo. Ma io 
domando: si può veramente supporre questo ? Ed 
anzi, se ragioni particolari lo portassero è proprio 
da spaventarsene? L'on. Ministro ha già detto, e 
molto bene, secondo me, che per ora questa que- 
stione va lasciata da parte. 

« Ho sentito pariare di muovi esplosivi che pro- 
durrebbero delle velocità iniziali maggiori di quella 
attuale e per le quali il nostro fucile si trovereb- 
be in condizioni d'inferiorità. » 

< Credo che neanche questo punto debba preoe- 
cuparci, » 

« Sta bene di aver sempre gli occhi aperti e dî 
stare molto svegli (!!); ma d'altra parte sarebbe 
proprio un’affannarsi inutile il correr dietro e se- 
guire tutti i progressi che si fanno e cambiare ad 
ogni momento; e perchè un fucile ha una velo- 
cità iniziale di 700 metri ed il nostro ne ha 640 
nou sarebbe questa una ragione per cambiare il 
nostro, perchè è impossibile determinare quando 
in questa questione delle armi da fuoco, si possa 
essere arrivati alla perfezione. » 

« Quindi mi pare che noi dobbiamo contentarci 
pur essendo molto svegli (11!) del fucile attaale 

col nuovo munizionamento costituisce un'arma 
molto rispettabile. 

« Anzi esprimo francamente nn parere mio ; ed 
è, che la questione del nuovo fucile non si risolva 
prima ehe una guerra abbia portato 
nella risoluzione di un tale problema 
tecnico il grande coefficiente della 
pratica. - 

« E siccome tutti desideriamo la guerra assai 
lontana, è assai probabile che si al lon= 
tana la questione del nuovo fuelle. 

« Alcuni dicono: ma il vostro fucile è di 11 
millimetri circa, mentre quello degli altri eserciti 
ha 8, 7, 6 millimetri. 

« Sta bene : ma bisogna considerare che il pri- 
mo calibro non è stato solamente il risultato di 
una ricerca diretta, ma è stata anche la con 
guenza di altri fattori, cioè della ricerca di far re- 
sistere lo canne agli sforzi delle maggiori cariche 
ed alla pressione dei nuovi esplosivi. 

« Ora siccome noi abbiamo avuto la fortuna di 
poter trovare un esplosivo, il quale è poco dila- 
niatore, anzi meno della polvere attuale, eredo 
che non sia proprio Il caso di andar 
& cercare un fuelle di piecolo calibro 
e di fare nna spesa di 50, 60 od 80 
milioni circa !? 

Con queste dichiarazioni, un anno dopo, 
l’on. Pelloux adottava il nuovo fucile, chie- 
dendo alla Camera quattro milioni. 

Nè noi ci permettiamo di muovergli il mi. 
nimo rimprovero per questo: tant'è che abbi: 
mo appoggiata nel giorriale quelia prima do- 
manda di crediti, giacchè l’avere un’arma 
superiore 0 per lo meno non inferiore a quella 
degli altri Stati è ura necessità di prim’ordi- 
ne, non sulo dal lato materiale, ma anche dal 
lato morale, 

Se abbiamo riprodotto il discorso dell'on. 
Pelionx è per dimostrare il metodo che si è 
sempre seguito per far passare le spese mi- 
litari. 

Quando furono votati i crediti militari (sot- 
to il gabinetto Crispi) e l'on. Bertolè-Viale 
domandò parecchi milioni per continuare la 
fabbricazione dei Wetterly, nol abbiamo, sen- 
za riguardi politici, combattuta tenacemente 
con cinque 0 sei articoli questa spesa, dimo- 
strando come l’esercito fosse. largamente .do- 


tato di quel fucili © coi 
tar via i milioni per 

le anno, În seguito 

nlicher fatta 


piccolo calibro. 

Naturalmente i nostri poveri articoli, come 
del resto i 40 sprecati per combattere l’ au- 
mento dei due corpi d’armata e lo sdoppia- 
mento dell'artiglieria fecero l’effetto della pol- 
vere... col fumo (negli occhi) e i milioni furo- 
no spesi a fabbricare vecchi facili. 

Nè poteva essere altrimenti, quando si pen- 
si che l’on. Pelloux due anni dopo, a propo- 
sito del nuovo polverificio, dichiarava che ci 
voleva una guerra per risolvere la questione 
del nuovo fucile! 

Ora per dire, dopo tutto questo, che ha ra- 
gione lui, ci vuole un bel coraggio, o biso- 
gna ignorare completamente tutto quello che 
avvenne in materia di politica militare. 


Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 19, 3 pom, — Il signor Cambon, 
governatore generale dell'Algeria, ha lasciato Pa 
rigi per ritornare al suo posto. 

(8) Pietroburgo, 19. — Lo Crar e la Cra- 

assistettero, a mezzanotte, al servizio reli- 
gioso di Pasqua nella cappella del palazzo impe- 
riale d'inverno. 


©) Parigi, 19. — E' assolutamente infondata 
la notizia del Times, che la Francia e l' Inghil- 
terra abbiano concluso un accordo relativo a tutte 
le vertenze coloniali pendenti fra i due paesi ed 
alla questione bulgara, 


(S) Monaco, 19. — Ebbe luogo una splendida 
fenta al palazzo, nella scorsa notte. Vi interven 
nero il Re di Sassonia, il Duca e la Duchessa di 
Sassonia-Coburgo, l'infanta Eulalia © la Duchessa 
d'Aosta. 

La sala da ballo era addobbata con stoffe dai co. 


lori d'Italia e di Spa; 


(N) Vienna, 19, 2,20 pom. — Si dico che la 
Regina di Rumania verrà, alla fino del meso di 
maggio, al castello di Leopoldskron, presso Salz- 
burg, dove fisserà, per erdine del medico, la sua 
dimora permanente. 

Corre pure voce che l'ex-Re Milano verrà nel 
meso di maggio a Baden, presso Vienna. 

Egli vi soggiornerà per varie settimane nel più 
stretto incognito. 


(N) Pietroburgo, 19, 1,10 pom. — L'Impo- 
ratrice partirà, dopo le feste di Pasqua, per il Cau- 
caso, allo scopo di far visita a suo figlio, il gran- 
duca Giorgio, la cui salute ispira nuovamente del- 
lo inquietudini. 


(N) Vienna, 19, 240 pom. — Si smentisce da 
fonte autorevole, da Bacarest, la voce, divulgata 
dal Romanul, della abdicazione probabile del Re 
Carlo di Romania, 

(N) Rerlino, 19, 6,30 pom — La squadra 
del Canale ingleso si recherà a Copenaghen in 


occasione delle nozze d'oro dei Sovrani di Dani- 
marca. 


Il diario della crisi 


l corrispondente da Roma del Paese di Napoli 
si è avuto a male, a quanto pare, dello. allegre 
i da noi fatte sul suo diario telegrafico 
della crisi, e più ancora gli è scecato che si s 
detto che il Paese essendo l'organo direttu d 
l’on, Nicotera, la paternità del “diario si poteva 
attribuire al barone. 

E tutto questo per aver noi rilevata l’indiscre- 
zione 0, 8 più piace, l'informazione, che il dispac- 
cio all'on. Giolitti portava anche la ‘firma dell'on. 
Nicotera. Si direbbe che si teneva a far sapere 
questo ai paese. di Napoli, ma non a quello di 
Roma. 

Bisogna dire però che il corrispondente non 
manca di disinvoltura e scrive in proposito : 

« La verità è che quella notizia non piacque al 
Popolo Romano (sx). Essa mostrò la saldezza degli 
accordi fra Rudinì o Nicotera e la leaità con cui 
gli impegni vengono mantenuti.» 

Ecco qua: il firmare i dispacci in due può es- 
sere indizio di saldezza di accordi e di lealtà, ma 
può anche essere indizio di massima diffidenza ! 
È' vero che qui non è il caso: il dubitare della 
lealtà sarebbe un vero peccato mortale ! 

Infatti, mentre Piero riceveva il leale dispaccio 
di Nicotera per l'Associazione operaia di Vercelli, 
a Palazzo Braschi gli preparavano quel bel tiro... 
a segno, che tutti sanno. E' vero che ci sono di- 
versi modi d’interpretaro la lealtà. Questione di 
vocabolario ! 

Ma lasciamo gli scherzi, ai quali ha dato luogo 
questa crisi curiosissima e veniamo alla morale. 

Il Popolo Romano, conchiude il corrispondente 
del Paese, scambia l'amicizia politica, proveniente 
da uniformità nelle idee generali intorno alla si- 
tuazione del momento, con la servile ufficiosità in- 
degna di liberi giornalisti ! 

< Il Popolo Romano evidentemente ricorda i 
tempi in cui era l'organo diretto di qualche. mi- 
nistro dell'interno. » 

Sicuro: ed erano tempi assai migliori di questi 
— anzi li ricordiamo così bene che nella nostra 
piccola biblioteca conserviamo ancora di queli’e- 
poca certi opuscoli 0 vari articoli di giornale, dai 
quali l'amicizia politica e l'uniformità nello ‘idee 
fra il corrispondente del Paese 6 l'on. Nicotera 
risaltano in modo veramente straordinario... 

Un altro appunto che ci muove il corrisponden- 
te Nicoterino è che noi abbiamo ricordata le be- 
nemerenze dell'on. Luzzatti perchè cerchiamo di 
tenercelo amico! 

Senza dubbio ei terremmo molto onorati dell’a- 
micizia dell'on. Luzzatti, ma disgraziatamente iu 
materia di amicizie politicho © di uniformità d'i- 
dee il corrispondente del Paese è più fortunato 
di noi. 

E so il Popolo Romano è insorto senza essere 
amico a rilevare la contraddizione, di certi gior- 


| nali, che fino all’altro ieri portavano l'on. Luz- 


gatti allo stelle, mentre dallo scoppio della crisi in 
poi sYndustriano a demolirlo e vituperarlo, egli è 
perchè ci è sembrato di vedere in tutto questo 
maneggio una di quelle camorre, che fanne nau- 
sea anche agli avversari. 

Del resto, non siamo noi che esaltiamo l'on. 
Luzzatti. Se c'è un miuistro del quale la stampa 
europea, più autorevole, si oceupa con molta de- 
ferenza, è precisamente l'on. Luzzati. 

Il Temps, che è il giornale più importante del- 
la Francia, parlando della crisi, dice : 

< Così il ministro del Tesoro, nonostante la sua 
buona volontà, siutato da una competenza indi- 
scutibile, si vide costretto a ricorrere a diminu- 
zioni di crediti eco. ecc. 

L'Economiste Européen dice : 

«Il Luzzatti può avere qualche volta tenuto 
cme file ia non SPE essere uno 

egli economisti più insigni 6 più onesti del suo 
paeto, che sarobbé difficile sarregare 600, 200. 


Il Jour parlando del ritiro eventuale dell' ono- 
revolo Luzzati dice: <è ciò che di più spiacevole 
poteva accadere, giacchè il sig. Luzzati è uomo 
di alto valore e di grande integrità, » 

E lo stesso, dal più al meno, dicono altri gior- 

i ingiesi, tedeschi ecc. n 

Vi sarà dell’esagerazione în tutto questo, sarà 
un sentimento di eccessiva gentilezza verso il Lus- 
zatti, dimissionario: ma il fatto è che l'autorità e 
la considerazione di cui gode l'on. Luzzatti all'e- 
stero è indiscutibile, mentre di qualche altro mi- 
nistro non gi oceupano neppure: non sanno nep- 
pur chi sia, 

Ora, non è curioso, peg, non dire peggio, che 
proprio contro l’unico ministro del gabinetto Ru- 
dini, più favorevolmente conosciuto all’estero, ciò 
che pel credito del paese non è poi uno svantag- 
gio, si scaglino le pietre della demolizione, come 
se l'Italia possedesse il più grande vivaio di uo- 
mini di valore? 

E da chi viene questa domolizione? 

Non da noi, che abbiamo giudicato come gindi- 
cheremo sempre con indipendenza gli atti dell'ex 
ministro del Tesoro, non dai giornali d'opposizio- 
ne, che sarebbero giustificati anche ad eccedere 
nella polemica, ma da un grappo di giornali che 
fino a ieri lo hanno esaltato 6 da qualche uomo 
politico, che fino all'ultima seduta gli ha proba- 
bilmente battuto le mani ! 

E che cosa è tutto questo se non basso intrigo 
© volgare camorra ? 

Punto e basta. 


Conversazione politica 
Me 

(N) Milano, 19, ore 16,35. — Il Corriere del 
la Sera pubblica un'intervista di un suo redatto- 
re con un deputato intimo dell'on. Colombo, il 
quale deputato, potrebbe essere il Colombo stesso, 

Questi ritiene che l'aumento delle tasse produr- 
rebbe immantabilmente la diminuzione degli altri 
cespiti d' entrata, Occorre tralasciare il pensiero 
di nuove imposte e ricorrere alla riduzione delle 
spese. Finito il periodo delle economie a pronta 
cassa, bisogna ricorrere alle economie organiche. 

Allorchè l'on. Rudini chiase ai colleghi di ga- 
binetto proposte di economis organiche, il Colom- 
bo presentò alcuni provvedimenti per semplificare 
i congegni amministrativi del proprio Ministero, 
ripromettendosene il vantaggio di quattro milioni 
an, 

Questo è il modo vero e risoluto di accingersi 
al decentramento amministrativo. Se il Parlamento 
respingesse le riforme, il Ministero non potrebbe 
sperare migliore piattaforma per presentarsi al 
corpo elettorale non più con promesse, ma con 
un formulato ordinamento legislativo e col dilem- 
ma: « 0 questo, 0 nuove imposte, » 

L'on. Colombo attenderà il programma del nuo- 

vo gabinetto per prestargli appoggio. Per ristau- 
rare le finanze l’ex-ministro ritiene che si do- 
vranno chiedere 40 milioni di nuove imposte se 
non si vuole ridurre di altrettanto il bilancio page 
divo ; 
Questa sarebbe la politica migliore attuabile og- 
gi senza disorganizzare profondamente l’ammini- 
strazione, nè turbaro l'economia del paese nè la 
nostra situazione politica in Europa. 


Per noi l’on. Colombo, colla sua fermezza 
di proposito, ha avuto il merito di resistere 
a qualunque aumento nelle spese militari. 

In quanto alle riforme organiche e al re- 
sto, discuteremo : ma intanto, se si riesce con 
questa crisi a porre un freno definitivo alle 
spese militari, sarà un grande vantaggio. 


IL SERVIZIO CARCERARIO 


e le economie del bilancio. 


Dallo stesso personaggio parlamentare, che 
ha per sè una grande esperienza di governo 
e pari competenza in materia di bilancio, 
riceviamo le seguenti considerazioni : 


Pigliando a discorrere, e trattare di alcuni fra i 
‘punti principali che formano la debolezza del no- 
stro bilancio, ci sentiamo inclinati a mettere in 
prima fila il tema del servizio carcerario, consi- 
derato sotto il doppio aspetto della spesa, e della 
pubblica moralità. 

Vi ha un capitolo del bilancio del ministero in- 
terni col titolo Mantenimento de detenuti, ecc., 
che a conti fatti, ossia in corrispondenza ad un 
allegato del bilancio stesso costringeva ad uno stai 
ziamento per l'esercizio finanziario 1890 91 di li 
re 12,766,600, nell'anno precedente s'era speso an- 
che più, e però a niuno di coloro che apparten- 
gono al buon tempo antico sarebbe caduto in pen- 
siero, che sovra questo capitolo si poteva intro 
durre qualunque economia, poichè il numero dei 
detenuti che hanno il torto di mangiare appariva 
presso a poco lo stesso, ed il prezzo della razione 
doveva necessariamente crescere, anzichè diminui- 
re, per effetto specialmente del dazio sul grano, 
elevato da tre a cinque lire. La qual cosaè tanto 
vera, che in molte provincie le aste risultarono 
deserte ad il servizio si fa a conto dello Stato. Pur 
pure l'economia si è voluta trovare e lo stanzia 
mento fu ridotto di un tratto nientemeno che di due 
milioni, muovendo da questa semplicissima consi- 
derazione, che l'Amministrazione si proponeva di 
trovare i due milioni, e quel di più che potesse 
occorrere per saldare la spesa di competenza sovra 
un altro capitolo creato coi residui degli eserci 
precedepti, a condizione espressa che venisse de- 
stinato @ considerato come primo fondo per la ere- 
zione e l'adattamento di edifizi carcerarii, secondo 
le esigenze del nuovo codice penale. 

Questa adunque fa chiamata una prima econo- 
mis. Ma come è sempre varo che l'appetito viene 
mangiando, un allro ministro trovò che se ne po- 
teva fare una seconda di un milionetto ancora, e 
il ministro del Tesoro si fece a domandare con 
insistenza nuove economie ai suci colleghi, quello 
dell’ interno si adagiò trenquiliamente ad abban- 
donare ancora un mezzo milione, sul capitolo so- 
vra ricordato talchè la somma stanziata per l'eser- 
cizio in corso © quella prevista per l' esercizio 
1892-93 figura nella cifra di lire 9,266,600. 

Sapevameelo, diranno taluni, giacchè il Mini- 
stero lo ha detto, e nelle relazioni della Camera 
e del Senato fu avvertito, che per coprire la spesa 
di ognuno di questi esercizi sarebbe apparsa la 
necessità di attingere in ragione di tre milioni e 
mezzo ai residui che avevano una diversa desti- 
nazione, E sta bene che sia così, nò alcuno pre- 
sume mettere in dubbio la legalità del provvedi 
mento, dappoichè fa approvato dal Parlamento, 
che tutto può fare, trannechè cambiar l’uomo in 
donna; ma fu questo un atto laudabile, e così il 
Governo come il Parlamento seppero, o vollero, 
rendersi conto delle conseguenze tristissimo che 
ne deriveranno? — 

A ben comprendere lé coso che stiamo per dire, 
convien sapere che in finé dell'esercisio.1889-90 


era rimasta disponibile, nel servizio carcerario, 4 
passata perciò ni residui passivi di quell'anno 4 
dei precedenti, una somma considerevolissima (che, 
fra parentesi, serviva egregiamente come fondo 
cassa, ed ora non' più), che fino a concorrente 
i quindici milioni e mezzo era vincolata nelmo- ‘ 
do seguente: 1°, lire 4,185,632 75 a soddisfare le 
passività arretrate della parte ordinaria a tutta ‘* 
giugno 1889; , lire 1,831,808 22 al pagamento 
delle passività lasciate dall'esercizio 1889-90 sul 
capitolo: Mantenimento dei detenuti ; le rimanen- 
ti 9,838,685 62 vennero iscritte in apposito capi- 
tolo con questa precisa denominazione: Spese df 
riduzione, ampliamento e costruzione dei fabbri= 
cutì carcerari, secondo gli articoli 9.e 11 della 
legge 15 luglio 1889. 

Vediamo adesso a qual punto siamo giunti. Se 
le cose stanno, come abbiamo ragione per cre= 
derle vere, circa tre milioni 6 meszo, sui cinque 
e mezzo che formano le due prime partite avanti 
enunciate, potevano, anzi dovevano passare in 
economia del conto, perchè si è visto alla prova, 
che le passività alle quali s'era inteso provvedere 
non andavano effettivamente al di là di due mi- 
lioni; ma in fatto, questi tre milioni e mezzo nom 
basteranno neanco a coprire, anzi converrà at- 
tingersi al terzo fondo per saldare la deficienza 
che giù si è riscontrata, e si troverà nel capitole 
Mantenimento detenuti degli esercizi 1890-91, 
1891-92. Imperocchè non è punto vero, e deve 
per fermo essere intervenuto un errore di stampa, 
quando nella relazione che precede il progetto del 
bitancio del Ministero interno per l'esercizio 1892-98 
si è detto che nel 1890-91 la spesa si era contes 
nuta in lire 11,269,077 64. 

E* un errore di stampa, ripetiamo, poichè i pa- 
gamenti salirono a tredici milioni e mexzo, e pro- 
babi!mente rimarrà qualche altra cosa a pagare. 

D'altra parte al 80 giugno 1891 il terzo fonde 
era disceso a lire 9,046,449,70, e quando fosse ve- 
ro, come crediamo, che occorra tirarei sopra per 
un milione onde coprire la rimanente deficienza 
della spesa ordinaria, la situazione per l'esercizio 
1892-98 si annunzierebbe così: Un deffcit di oltre 
a quattro milioni nel capitale della parte ordina- 
ria più volte citato, se la spesa risulterà eguale a 
quella aecertata nel 189091, ed a quattro milioni 
poco su, poco giù, si troverà ridotto il fondo di 
quasi dieci milioni, accumulati nel giro di lunghi 
anni per opera di una prudente e sagace ammi- 
nistrazione, col proposito lungamente meditato di 
levar di mezzo il danno e l’onta che deriva dalla 
miseranda condizione in cui 
nostri edifizi carcerari, dove si tiene cattedra di 
immoralità, e di ogni più laida sozzura. 

Vuolsi adesso soggiungere che questi quattro 
milioni non si potranno oltre divertire per soddi 
sfare anche in avvenire una parte della spesa che 
doveva e dovrebbe far carico alla parte ordinaria 
del bilancio, perchè vincolati al pagamento dila- 
vori murari în corso, appaltati o condotti in eco- 
nomis, e però le conclusioni che discendono na- 
turalmente dalle cose dianzi esposte si possono rias- 
sumere come in appresso : 


1. Quando saremo giunti al 80 giugno 1899 
i quindici milioni e mezzo rimasti disponibili in 
fine dell'esercizio finanziario 1889-90 saranno 
scomparsi, © sarà gran mercò se poco più di quat- 
tro saranno stati rivolti a quell’alto scopo che 
avea persuaso il Parlamento a votare la legge 
del 1889, 

2. A cominciare dall'esercizio 1893-94 biso 
gnerà dunque, per necessità di cose, elevare di 
un tre milioni o un bel circa lo stanziamento at 
tuale che è di sole L. 9,266,600 per il manteni: 
mento dei detenuti, poichè amiamo credere chi 
sui tredici milioni e mezzo spesi nel 1890-91 dl 
possa ottenere una cospicua economia in consi. 
derazione delle modificazioni introdotte nel tratta- 
mento delle guardie carcerarie. 

Ora, se così stanno le cose, parrà lecito primie- 
ramente domandarsi se proprio sul serio si possa 
dire che vennero introdotte nei bilanci di questi 
tre anni tante economie sopra un solo capitolo 
della spesa ordinaria, che arrivano a dieci od un- 
dici milioni di lire; e particolarmente, so nel va- 
lutare gli oneri che dal 1893-94 in poi verrauno 
a gravare necessariamente il bilancio dello Stato, 
non si dovessero contemplare questi tre milioni, 
a dir poco, che le Commissioni dei due rami del 
Parlamento facevano salire a tre o mezzo. 

Di quest'onere noi non abbiamo trovato cenn@ 
nel quadro degli impegni allegato alla relazione, 
dettata dal presidente della Commissione dol bi- 
lancio della Camera elettiva sul disegno di legge 
per la emissione dei buoni settennali, e ci pefmet- 
tiamo di farnelo avvisnto, con riserva di segnalare 
l’esistenza di altri oneri, che non vennero egual- 
mente avvertiti dal diligente relatore. Per noi e 
secondo le dottrine molto volte spiegato dall'ono- 
revole Luzzatti, un bilancio non può chiamarsf 
sincero quando una parte della spesa, di sua na 
tura permanente, è coperta dai residui dei prece 
denti esercizii ; ma l'errore, non dicia:no ia colpa, 
diventa maggiore, quando non si arriva a discer. 
nere, 0 non si vuole confessare, cho nel tempa 
avvenire, mancando questa risorsa dei residui, ap- 
parirà lo necessità di provvedervi colle entrate an- 
nuali. Peggio poi, se i residui fossero impegnati 
all'esecuzione di determinate opere, giacchè il 
fatto di averli divertiti ad altri fini determina 
necessariamente una nuova spesa che gravorà sul 
bilanci dell'avvenire! 

F qui, la necessità di spendere, perchè gli odi» 
fizi carcerari si vadano gradatamente costruendo, 
0 sieno altrimenti migliorati secondo le esigenze 
del nuovo Codice penale, è troppo manifesta per 
chè non si debba rimpiangere la perdita, ossia il 
consumo che si è fatto di qu i © undici mi 

nî, preparati con questo intendimento. Si era 

sputato nei tempi, se non convenisse rinviare 
l'attuazione dello ntove disposizioni ponaii firo a 
che si potesse disporre degli edifizi nei quali si 
devono scontare le pene comminate dalla leggo, 


ma niuno vorrà mai credere, che si possa rima: 
nere lungamente in questa condizione di cose, che 
non s'era pure sospettata, e non è semplicemente 
degna di un popolo civile, 3 

Ma, intenti come siamo a trinciarla da grandi 
signori, non ci occupiamo di questo ed alirottali 
miserie. Chi ha letto la relazione sopra i servig' 
del Ministero Interni, che porta la firma del mi 

tro Nicotera, ha potuto conoscere che sì sont 
chiusi tre riformatori privati, © che sopra cile 
trecentoquarantasei minorennt, colpiti da condan- 
ne, soli 482 poterono essere ricoverati negli ieti-‘ 
tuti di correzione che possedismo. Quasi poi nom 
bastasse, la relazione prosegue a dire che tutte 


trovano molti dei » 


{ 


induce a credere che il contingente di giovinelii |<) { 


(condannati) vada sempre crescendo. 
Povera società la nostra che si diletta delle: 
© non vede la famana che si pemnasi 


| 


La curiosità della Scienza 


voro dei lombrici. 
Darwin la detto un giorno che i più potenti le- 


voratori che si conoseàno sono i lombrici. Ogni 
particella dol suolo, fino ad una profondità di 60 
cevtimetri, è portata alla superficie da quei piocoli 
verniiceintoli, una volta almeno ogni cento anni.. 

E Darwin non ha esagerato; anzi secondo gli 
studi di uno scienziato ingleso, Milison, autore 
pasieuto di lunghe e minuziose indagini, non è in 
sento anni, ma in 25 cho si produce questo ma- 
gico rirnovamento dello strato del terreno. 

Stando ai calcoli del Milison, i lombrioi rimet- 
tono alla superficie dolla terra per ogni miglio 
quadrato {equivalento a 1500 metri) 62,233 tonni 
Into di deiezioni terrose, prese al sottosuolo. 

Or si comprendo quale egente di fertilizzazione 
sin questo lavoro sotterraneo dei lombrici, i quali 
arrivano a sollevare, mercà Ia collettività delle 
loro forze minuscole, dalle viscere alla superficie 
della torra, un peso di 68 tonnellate per ettaro, 
ossia un volume di terra pesante 6,600,000 chilo- 
grammi per ogni chilometro quairato. Si tratta, 
nè più nò meno, che di un lavoro meccanico, equi- 
valento a quello che effottuerebbaro 34,660 onvalli- 
vaporo in un secondo. 

De 

Cho diro ora doi lombrisi gigant 
stralia, scoperti, non è molto, da Baldwin Spencer, 

rofissoro di zoologia a Melbourne e niinutamente 
Tesori da Muo-Coy, sotto il momo di Magasco- 
tides australis? 

Questi prodigiosi vermi di terra, lunghi e groi 
come colabri, misurano qualche volta più di sei 
piedi. Il losabrico australiano prodiligo le adiacenze 
dei fiuui per insinuarsi nelle tano dei granchi fos- 
saiuoli, deile quali fa la propria dimora, — 

Le tane di questi granchi, osserva Main?ron, 

no uns specie di budelli rotondi che terminano 
in un vano, a metà ripieno d'a-qua. 

L'aria vi penetra da un'aporiura n livello del 
suolo, circonvata da una specio di eratere di fan- 
go. formaio dai detriti espulsi dal grauchio. 

Da verme che ea il fatto suo, il lombrico gi- 
gante si accaparra queste tane, vi sguiscia dentro, 
vi fora delle gallerie ingegnose che tagliano tra- 
versalmente il pozza primitivo, di guisa che può 
circolnra în paco sotto terra. 

Il granchio, minatore infaticabile e rassegnato, 
si scaverà filosoficamento un altro asilo. 

Quando vuol prendere aria, il lombrico non ha 
che a sollevarsi lungo il cono fangoso 6 la sua 
mostruosità apparisco agli sguardi stupefatti. 

Queste singolari topais sono talvolta numerose 
® sompre <icine le une allo altre, in numero di 
dieci, venti o trenta. Strano spettacolo quello di 
codesti graudi vermi di sei piedì, uscenti d'un 
tratto dai loro crateri bizzarri. strisciando, on- 
degiando, torsendosi gli uni vorso gli altri, con 
dello contorsioni terribili @ dello ondulazioni ser- 
pentino, 

Agilissimo sotto terri 
che alla superficie del suolo purda le sue mera 
Vigiioso facoltà locomotrici. Ma al più piscolo ru- 
more riguadagna il suo buco e scompare, inghiot- 
tito dal eratere conico che lo ha vomitato alla luce. 

Quando striscia nel pozzo como nel collo d'una 
enorme bottiglia, il lombrico lascia udire un ru- 
more caratteristico, che non rassoiniglia a nessun 
altro. 

Nulla di più difficiio che di est 

0 grosso verme del corpi e vischioso. 

» sinuosità calalate della sun fortezza, aiuta: 

no la raerav di questo essere bizzar 

ro che, come Anteo, sembra riprendere nuove for- 
20 ul contatto della terra. 

La terra è il suo elemento, la sua potenza, la 
sua sicurezza, la sus ossonza, la sua passione, la 
sus vita. Striscianto, ondeggiando, serpeggiazdo 

icati dalle mucosità trasuiato dal 
suo corp brico si aceartoseta, si arzomitola 
a piac 43 alla mano che af 
ferrerlo. 

Nou Jo si prendo, esso &guiseia; non si può ti- 
tare du nessun lato senza romnperio; esso non si 


brico gigante paro 


rre dal suo bu- 


questo vermo esala un puzzo 
nile al erwosoto, e mediante i suoi 
pori dorsali, schizza a distanza ur liquido Inttigi- 

a contro i suoi 1 

sondo deve Î 
che la natura ha al 

instancabile, il quale man mano 
crra, sombra elevarsi nel 


nuestro piccolo 
bile simbolo di debol x 
intere; 
nano ft qualche cosa più di soste. 
nero il monto, esso lo trasforma, 

Questa terra alla qualo è attaccato, nella quale 
@ per la quale vive. esso l'assorbo. la rimette, lam 
morbidisse, la atritola, l'oluboga, ]a sminuzza, la 
fesonda. praparando il solco al vomero ed all'ara- 

progresso della ricchezza e della civiltà. 
ti disprezzato i lombrici ! 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


ro servizio) 


Parma, 19, ore 12.20. — Per iniziitiva della 
Qassa di risparinio, a Torrechiara, si è costituita 
una Cassa Iturale, dopo una conferenza del dottor 
Loono Wollemborg. 

Tori 
miuistrazio; 


0 di am- 
ti Unione tipop:afis 
ditrico diet Un prauzo intimo 
al professor n. Saredo per consratularsi della 
sue nomina a senatore e a prosidento di sezione 
del Consiglio di Stato, 

Fiano presenti circa trenta convitati. 

Bark, 19, ore 14.20. — I raiicali di Lecce 
hasno mandato un ultimatum all'on. Nicotera 
pretendento ch'egli si ravveda degli errori com. 
messi nell'alta sorveglianza dello cose amministra 
tive della nostra città. 

Nel caso che îl ministro faccia il sordo verrà 
destituito dalla carica di presidento onorario del 
sircolo radicale. 


Caltanissetta, 19, ore 11.40. — A Villoro- 
sa, Filippo La Barbera rendeva agonizzante con 
un colpo di fucile suo padre Giuseppe, quindi 
foggiva. 


Treviso, 19, ore 15,15. — Causa le pioggie 
1 Piave è in piena. 

Però il Monticano, gonfio maggiormente, ha 
ttraripato fra i confluenti Borniola e Lia e ha 
allagata la parto bassa di Oderzo, 

Molti casola:i sono sott'acqua. Provv 
vataggio mediante barche. 

Il prefetto ha mandato sul luogo un rinforzo di 
guardio di }. S. 

E° pure partito l'ingegnere capo del genio civile, 

Bologna, 19, ore 17,10. — L'Em.o cardinale 
Battaglini, nostro arcivescovo, si è nuovamente 
aggravato. 

Îl prof Navarro gli face una seconda operazio» 
ne riuscita bero: ma si dispora di salvare l'illa- 
stro infermo, 


i al sal 


lu, 19, oro 1840. - Si è inauzarato il 
Sorgresso dei maestri elementari dell’ Emilia 
della Romagna. 

Sono presenti 115 insegnanti, 

iede loro il benvesuto il deputato Andros Co- 
sta in nome del nostro Municipio, 

2 Congresso ha approvato l'ordine del giorno 
invocante che sia portato a 80 anni il periodo di 
insegnamento per aver diritto alla pensione e che 
questa sia liquidata sullo stipendio, 

Fu spedito un telegramma all'on. Molmenti per 

egli interpellato il governo sulle condizioni 

insegnanti olementari. 


0 inaugurò la gara regionale di tiro a segno. 
Ze qst è animatissima. Îl tempo è splendido, 


presente 
Pi 17.40. — A Castelvetro è 
y. comu, Giuseppe Barbieri, presidente 
fi Corto d'ippallo una dello ‘iù doro © stmpa- 
Hicko personalità della nostra provincia. 
pESsa 


—— 
Verona, 19, ore 18.10. — Nella sala della 
Gran Guardia l'on. Bonghi ha tenuta una confo- 
renza sulla € donna >. 
Molto pubblico: applausi catoro. 
.— Si è suicidato nell'Adige il signor Valentino 
Pellegrini, negoziante di Parma. 
e 
mova, 19, ore 16.50. — Il tipografo Natale 
Rotari, d'anni 80, al Monte, assaliva ls propria 
moglie e il di lei amico Giulio Ciaranfi, di Firen- 
x, © li riduceva moribondi a golpi di coltello. 
Motivo, la solita gelosia. 


Palermo, 19, ore 16.10. — Domani verrà so- 
lennemente commemorato, nell'aula magna della 
nostra Università, l'illustre prof. B. F. Basile. 

Al grande matematico verrà eretto ua busto. 
Parlerà l'ing. Achille Albanese. 

— Si attendono varie comitive di operai sonosi, 


per visitare l’Esposizion 


Padova, 19, ora 15.20. — A Camposanpisro, 
annegandosi nel fiumicello Arione si è suicidato 
il signor Luigi Ceccato, sindaco di quel Comune. 

Ignorasi il motivo del suicidio, 

Gli abitanti di Camposanpiero sono impressio- 
nati, essendo il loro sindaco amatissimo, 

Il suicida lascia moglie e quattro figli. 


Modena, 19, ore 16,30. — Il Municipio pub- 
Blicò un manifesto relativo alle onoranize per Pao- 
o Ferrari. 

Il giorno 21 corrente la salma sarà trasportata 
da Milano @ deposta alla Certosa nel Cimitero mo- 
nusmostale, Ò 

Avrà luogo poscia l'inaugurazione del busto di 
Ferrari nel Testro Comunale e di una lapide sulla 
facciata della casa ove nacque. 

Infine il deputato Cavallotti farà la commemo- 
razione del defunto. 


Milano, 19, ore 16,35. — Ieri si unirono 
nella splendida villa di Carimate in matrimonio 
la contessina Bice Arnaboldi Cazzaniga figlia del 
deputato, col barone Paolo Airoldi di Robbiate, 
tenonte d'artiglieria. 

Assistevano numerosi nti. Pervennero agli 
sposi uumerosi attestati di simpatia ed auguri 
affettuosissimi. 


Napoli, 19, ora 19,55 — Padre Agostino ha 
terminato il quaresimale con una predica sull' « A- 
mor di patria» alla quale assistova una folla im- 
monsa. 

La commozione fra gli uditori fu illimitata. 

Egli tornerà nel mese venturo a fare delle con- 
ferenze prima per le signore, poi per gli nomini. 


fienova, 19 — Allo sei pom., proveniente da 
Venezia, è giunto il duca di Chartres, che scese 
al Gronde Hotel Isotta © ripartirà domattina alle 
7 per Cannes, 


Partenope (match con canoe a sedilo fisso a quat- 
fire vogatori di punta o timoniere fra le Società 
Italia di Napoli @ Canottiori di Palermo — 1200 
metri) a . 
Delle Dame palermitane (skifs ad un vogatore 
— 1500 metri). 

Del R. Rotving Club Italiano (canoe e quattro 
vogatori — metrì 2000). 

Trinacria (barche a quattro vogatori alla vene- 
ziana — 2000 metri). 

Dell'Avvenire (canoe a duo vogatori di punta e 
timoniere — metri 2000). 

Dei Naviganti (lancia della N. G. I. a seiremi, 
montata da marinai della Società col timoniere uf: 
ficiale di bordo — metri 1200). 

4. Marina (baloriere a sei remi — 1200 metri), 

Doi battellieri (battelli a sei remi di punta iscritti 
alla capitaneria del porto di Palermo — metri 1200), 

Nel secondo giorno avremo queste altre gare : 

Del ministero della marina (Yole di mare a quat 
tro vogatori — metri 2000). 

Città di Palermo (skifs ad un vogatore, riser- 
vata si residenti in una città marittima — 1500 
metri). 

Reale (imbarcazione di tipo liboro a quattro vo- 
gatori di punta © Linf@iniere — 1200 metrì). 

D'incoraggiamento (canoe a quattro vogatori di 
punta e timoniere — 2000 metri). 

D'onore (skiffa ad un vogatoro -— 1500 metri). 

Della Conca d'oro (match con canve a sedile 
fisso per quattro vogatori di punta e timoniere, 
fra le Società canottieri Italia di Napoli e canot- 
tueri di Palermo — 1200 metri) 

Dei Pescatori (barche da pesoa a sei remi, i- 
soritte alla capitaneria di Palermo — 1900 metri) 

Dei Baltellieri (battelli a sei remi iscritti alla 
Capitaueria di Palermo) 

Si ripeteranno le gare della N. G. L o della 
E. Marin 

Vi sono riechi premi in denaro ed in oggetti 
d’arte per ogni gara. 

Ai canottieri di città non marittime saranno 
rimborsati nell’andata e ritorno 10 cent. per chil. 
fino al più vicino porto, per prendere imbarco 
gratuito sui pirogcafi della N. G. I 

Alloggio gratuito pei canottieri in uno dei prin- 
sipali alberghi palerinitani. 

Verranno retribuite le spose per il trasporto dei 
canotti allo Società concorrenti. 

Le iscrizioni che si fauno presso la sede cen- 
trale del R. Rowing-Club Italiano si chiudono alla 
meszanotte del 12 maggio. 


Per ii Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 20 Aprile 1892 — S. Sulpizio U. Q. 


Leva il solo alle ore 5.13 m. — Tramonta allo 5.45 a. 
Leva la luna allo ore 154 m. — Tramonta alle 10 50 m. 


Iigltu, 19 — Domani giungeranno qui 
Maria Valoria e l'arciduca Fraucesco 
Salvatore, provonienti da Vienni 


Torino, 19 -- Kossuth è leggermente indi- 
sposto di reumatismo facciale. 

Milano, 19, ore 24 — Il tribunale condannò 
& tre giorni di prigionia sei anarchici, arrestati 


iersera, perchè gridarono « Viva l'anarchia! » 


Teatri ed Arte 
Musica secra -A Firenze nella cappella della 
SS. Annunziata, per iniziativa del Comitato sorto 
per promuovere gli sùudi di musica sacra, il qual 
Comitato posto sotto l’augusto patronato di Sua 
Maestà la Regina è composto delle principesse 

trozzi e Corsini @ della marchese Altovit Avila, 
Giulia Torrigiani 6 Guiccioli, è stata eseguita 
splendidamente la Messa in do di Beethoven, la- 
voro colossale ove il genio del grande musicista 
trova espressioni nuove @ ispirazioni austeramente 
divine, 

Il Benedictus fa sostituito dall’ Ave Moria di 
Gounod, e all'Offertorio fu eseguito il meraviglio 
so Largo di Haendel. 

Assisteva allu messa tutto il fioro dell intelli- 
genza © dell'aristocrazia fiorentina, con a capo 
S. A. R. il duca d'Aosta, 

Draw fatica — A Madrid al testro della 
Comddia, sono stati sonoramente fischiati i due 
nunvi lavori del celebre scristoro spagnuolo Josà 
Echegaray : Il hijo de Don Juan dramma vatura- 
lista è La ultima limosna, dramma idealista. 

Lirica — Al teatro delle Nouscautes a Pa 
rigi si annanzia la prossima andata in scena di 
Una Ruova opera comica în un atto e duo quadri, 
di cui il signor Paolo Ferrier ha seritto le parole 
@ il maestro Gastone Si tte ha scritto la musica, 

(N) Padova, 19, ore Rappresontata 
dalla compagnia Russi ebbo qui completò sucresi 
la commetia di Antona Traversi Le Itozeno, la 
cale 


le, 

Pubblichiano le iscrizioni chiuso jori 19, alle 
ore 5 po: 

Primo giorno, 3 maggio — Métury Li 150) — 

1. Ten. d. Traxler - Biuek Prince — 2, Ten, P. 
Rodosanacchi - Nichette — 8. Detto - Olanteigh 
—A To hi - Oiivioro — 5. Ten. Dall'Ae- 
qua - Fior ico Brunuti - Tal 
boisibre — 7. artignoti 8 
Cap. Giacometti - Ciceroie — 9. Ten, Cesare AL 
lievi - Muncaster IL 

Secondo giorno, 5 maggio — Grande Stoaple- 
Chase Nazionale. L. 6000 (i{andicap}: 

Sig. Gino Modigliasi - Paladino — 2 H 
Pierey - S.P. Q. R. — 8. Cap, First - Nerva — 
4. Barone G. Bu:donaro - Santuzza — 5. D. Ma. 
rino Torlonia - Purrena — 6. Detto Azalea — 
f. Cav. Cesura Bertone » Camo — 8, Cap. Gia- 
cometti - Cicerone. 

Terzo giorno, 5 maggio — Premio Coeilia  Mo- 
tolla. L. 4000 ed un oggetto d’arto. (Steeple-chase 
- Gentlamen-riders). 

1. Ten. Etiore Variai: Mine d'or — 2. Ten. P, 
Traxler: Biack Prines — 8. Sig. ( 

Paladino — 4. H. Pie: . Da 

Cap. Eurico 

Marino Torlonia: 

Turrena — 8. Detto: Azalea — 9. Conte Tiberio 

Rossi Scotti: Gisella — 10. Cap. Giacometti: Ci- 
cerone. 

Grande Steeplo-Chase di Roma, L, 5000 — 1.Sir 
Nemo: Welliugton — 2. Cav. Cesare Ranueci: Sir 
Gawaine — 8. Sig. Augusto istoni Severo — 
4. Ten. Forwant: Cs lesabbia — 5. Sir Rboland: 

6. Cap. First: Nerva — 7. «Conte E 
manuelo Prinetti: Tommy — #. Conte Tiberio 
Rossi Scotti: Mustafà — 9. Ton. A. Peratoner: 
Golitinder — 10. Conte Henry de Frankenstein: 


Buiflour. 
Le Corse di Napoli. 

(N) Napoli, 19, ore 15,38 — Tempo cattivo 
alla prima giornata di corse, Quindi concorso scar- 
so @ pochi equ 

Bellissimo il four in land del conto d'Alife, 
splendidi i sauri del simpaticissimo sportsmam, 
don Alfonso Petrilli. 

Tutervenno in uniforme S, A. R. il principo di 
Napoli con la sua Casa militare, 
Vi erano molti romani. Now 
nento signorina Giulià Lavaggi 
Come sport la giornata presentò vario sorprese: 

Ecco i risultati: * 

Premio d'apertura: San Giorgio, secondo Ara- 
bian Night. 

Premio Partenope: Beppina, seconda Jeannette, 

Premio Esperia: Lowland, secondo Méléagre. 

Premio Città di Napoli: Floridor, fuciliaeate, 
seconda Arcadia, terzo Dardinello. 

Premio Vesuvio (bandi»np): Darkey, secondo 
San Giorgio. F. 

Regate internazionali a Palermo. 

(N) Palerme, 19, ore 12,20 — Nei giorni 21 
© 22 maggio prossimo svremo le grandi rogate in- 
ternazionali col concorso del R. Rowing-Club I. 

Nei primo giorno vi saranno la soguenti gare: 

Dell'Esposizione (imbarcazione tipo libero a qua: 
tiro vogatori di punta o timoniere: — 2009 metri). 


la sempre avvo- 


QUIDA DEL FORSSTIERE 

Mercoleaì — Galteris del palazz. Barberini 
da mezzogiorno alle ore 4 — Tialteria del palazco Coloni 
dalle ore 11 alle ore $ — (ialteria Farnage : permesso dalla 
ambasciata di Francia presso il Quirinala « Galleria. dî 
8. Luca dalle 9 alle 5 — Galleria di 8. Giovanni. Laterano 
dalle 9 alle $ — Museo del Vaticano dalle 10 alle 5. In- 
gresso I. 1. — Loggie, galleri ‘del Vaticano, 
saugresso Îibero — Musci del” Campidoglio dalle 10° alle 
ingresso L. 0,50) — Museo artistico industriale dalle 9 
alle 3 (ingrosso Lire 0,50) — Museo del Collegio Roma» 
o dallo 9 alle 3 (ingresso L. 1) — Catacombe di B, A 
gnese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle $ alle 
5, eccettuato le ore pomeridiane dei giorni tettiri. Per 
sodero auile gradinate del Colosseo rivolgerti alla guardia 
doi monuneuti, ingresso libero. Villa Metlci delle & alle 11 
$ dalle % allo 5. Galleria Rospiglios! [Monte ©’avatlo] dallo 
10 ant. alle $ pom, 

Palazzo Reale e scuierio reali domani dalle 12 allo 3.1 
biglietti per visitare il palazzo si ritirano al Miniatero della 
R. Casa, via Venti Settembre (di fronte al Qutrinzie), per 
le scuderie si ritirano presso Îl Gran Bcadiere, Via della 
Dateria palazzo 8. Felice, 

Esposizione Artistico-Industriale, 38, piazza di Epagna, 
Ingresso libera ogni giorno dalle gre 1 alle 5 pom. 

BIBLIOTECHE - Atssondrina (Università) dalle 0 allo 3 
0 dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle 3 pom. 
qufatoncionse (Minerva) dalle 9 alle 3 - CAiziona (Palazto 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 allo 13 - Corsini (Accade: 
mia dei Lincei) dall'1 alle 4 - Romano-Sartî 
8. Luea) dalle 9 allo $ - Falicona dalle 9 alli » Nazionele 
Fittorio Emanuele dallo 8 alle 3 dalle 7 alle 10 - Sonia Cesi 
tia dalle 9 nt. Allo * pom 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 17 Aprile 189? 
Nati 16 compresi 2 nati morti 
Morti 26 dei quali 10 sotto i 7 anni 
morti 
Lombardi Enrico fu Anselo, Castelliri, #1, coning. 
Granieri Filomena di Francesco, Anagni, 24, id. 
Leoni Luisa fu Antonio, Roma, 47, id, 
Angela fu Gio. Batta, Marcellino, 42, id. 
Maria fu Giuseppo, Serrone, 60, coniug. 
Quirino fa Eugenio fu Eugenio, Roma, 26, celibe 
ciani Giovanni fu Angelo, Falvaterra, 39, coniug, 
Vitani-“ezzi Paolo fu Stefano, Palazsolo di Romagna 45 
Del Giudice Natale fu Emidio, Rocca di mezzo, 47, coniug. 
Silvestri Luciano fu Agostino, Ascoli Piceno, 58, id, 
Staffolani Agostino, Tesi, GI, id. 
Celani Sante fu Carlo, Frosinone, #8, id. 
Petrucci Mazco fu Giuseppo, Roma, 74, id, 
Sceconi Maria fa Antonio, id., 70, ved, 
Ds Santis Mario fu l’asquale, Amatrice, %4, celibe 
Moscati Emanuele di Dattito, Roma, 6, coniug. 


MATRIMONI del 13 APRILE 


Ferretti Angelo, seslpellino, eon Amici Amalia 
Porrea Ssleatore, pitturo, con Giobbe Luisa 
Passeri Ezechiele, osto, con Fara Atele 
Baronehi Filippo, impiegato, con StofTalani Teresa, 


MATRIMONI del 16 APRIL 


Tordi Vincenzo, impiegato, con Valeri Guarina Maria 
Burry Filippo Giuseppe, portiere, con Kasli Teresa 
Qdeschi Romeo, beceato, csn Barilunghi Vittoria 
Negroni Francesco, fuochista, con Ghilardi Santa. 


MATRIMONI del 1% APRILE 


Fascetti Paolo, negoziante. cun D'Ottavi Clo 
Damiani Francesco Aut., vigoaiuolo, con Marcotulli Marla 
Petrucci Odsardo, muratore, con Sebastiani Luisa 
Dei Angelo, oste, con Prosperi Maria AdeInide 
Marchesi Gaetano, impiegato, con Inquintanelli Fausta 
Filippo, muratore, con Marsi Enrica 
ili Luigi, calzolaio, con Masci Maria Bianca 
Vico Pasquale, fratiivento!o, con Kenz} Celestina 
Loffredi Hatfuele, imp., con Pagano Rosalia 
ibellini Vincenzo, maestro elem., con De Cesaria Zelinda 
‘ata Carminr, selliaro, con Vitali Elisabetta 
Cardamini Gaspare, sart>, con Fantucchiotti Evelina 
Vivani Adriano, calzolsto, con Gabbiotti Egiziaca 
Principessa Giovanni, operaio, con Battisti Annunziata, 


MONOVERBO 


Spiegazione del Quadrisenso di ieri 
s0OTTO, 


La famiglie Gualdi desolata per la perdita 
del suo smatissino @ulrimo, che nell'otà di 25 
anni le veniva involato da morbo violento, ineso- 
rabile; ringrazia commossa gli amici tutti per l’ul- 
timo tributo di atietto che resero spontaneamente 
al caro estinto, sccompagsandone la salma all’ul- 
tima din 


TÀ, ANEDDOTI 


Proverbi sulle donne. 

N Fremdenblatt riferisco i seguonti proverbi 
sulle donno, che non sono tatti lusinghieri per il 
bol sesso: 

Un proverbio greco-dico: « L'amore è cioco, ma 
il matrimonio ha buona vista. » Un altro pro 
verbio greco osserva: « Una civettuola è come un 
ombra ; seguila e ti fuggirà, fuggila eti seguirà, » 

Un proverbio frencoss insegna: « Chi 
rnoglie assomiglia ad un uo:ro che butto un sacco 
di farina: Il brono vola via, il cattivo resta don- 
tro. » Lo scozzose sostiene: « Un buon marito ha 
una cattiva inoglie; un cattivo marito ha una bno- 
na moglie. » Un proverbio italiano dice : « Le don- 
ne sonv 0 tutto iniele 0 tutto fiele. Talvolta il 
miele si trasforma in fielo, giammai il ficio in mie- 
le. » In Spagna si dico: € Da una donna è da ‘un 
mulo si ottiene più colla bontà e colle dolci ma. 
niers che colla violeusa. > Un proverbio olandesa 

del seguente tenore: « Chi ‘ama sua moglie la 

a casa. » Un altro proverbio fammingo auo- 
«Una donna porta fuori di case nel suogrem- 


atto aua | 


biale più di quanto un uomo possa portarvi den- 
tro con tn -earro. » 

I chinesi sostohgono: Quanto più una moglie 
ama suo marito, tanto si sforserà di correggore 
i suoi difetti. « Quanto più un uomo ama sua mo- 
glio, tanto più noioso egli le diventa. » L'arabo 
sentenzia così: « Consigliati sempre colla tua don- 
na se vuoi intraprendere qualche cosa, ma poi fa 
quello che ti piace. » « Più donne sono meglio di 
uns sola, perchè quaudo si bisticciane tra loro avrai 
tu almeno la tua quieto. » 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di lerl.— Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro: centigrado 
‘massimo 13,9 — minimo 8,4. . 

S. P. @. R. — Nel pomeriggio di oggi 
Giunta terrà seduta per il disbrigo degli aifari 
dinari. 

Consiglio comunale. — Questa cera il 
Consiglio comunale si adunerà in sedata pubhlica. 

Saranno diseusse di preferenza le seguenti pro: 
poste: 

— Parziale riforma organica por un posto di se- 
gretario di 1* olassa, 

— Mozione del cons. Baracconi diretta u far pra- 
tiche presso il ministero dell'intorno perchè siano 
garantiti gli Archivi delle Confraternito e possi» 
bilmente trasferiti in Campidoglio nell’ interesse 
delia città. 

— Nomina della metà della Commissione di Sta- 
tistic 

— Domanda dell’Associaziono della Croce Bian- 
ca per la pubblica assistenza par essere costituita 
in ente morale. 

— Tariffa pel trasporto e la permanenza delle 
salme ne' locali speciali della sala di osservazione 
doi cadaveri. 

Per Torqu:to Tasso — Il 25 aprile ricor. 
rendo l'anniversario della morte di Torquato Tas- 
80, gli ammiratori del poeta si recheranno in 
S. Onofrio al Gianicolo per deporre corone sulla 
tomba di lui, 

Il Municipio secondo il consueto farà deporre 
una corona con nastri dai colori municipali e di- 
sporrà che un drappello di vigili e di guardie di 
città in alta tenuta presti servizio d'onore all’in- 
gresso della chiesa, 

In quest'anno la camera dove il poeta è morto, 
rimarrà chiusa essendosi appena da pochi giorni 
ultimati i lavori di restnuro della Camera stessa. 

Comeè noto tutta la fronte e l'angolo che guar 
da il Manicomio dal convento di Sant'Onofrio mi- 
nacciava rovina sicchè si dovettero demolire com- 
pletamente i vecchi muri. A 

Gli oggetti che trovavansi nella stanza dél Tas- 
50 furono trasportati provvisoriamente altrove, e 
non si è creduto opportuno ricollocarli ancora al 
loro posto, temendesi possano essere danneggiati 
dalla umidità, prodotta dalla ricostruzione delle 
pareti. 

Croce Rossu. — I lavori per la Conferenza 
nel palazzo dei Conservatori a Campidoglio sono 
quasi finiti. 

La maestosa grandiosità delle sale, e sopratutto 
gli affreschi che adornano le pareti, hanno fortu- 
natamente fatto mettere da parte le solite decora- 
zioni a trofei, ad arazzi @ simili, @ tuito si riduce 

due grandi bandiere in seta 'e ricami di stile 
antico, la nazionale e quella dell'Associazione, 
lavoro accurato ed intelligente della scuola profes: 
sionale alla Missione. 

Il Banco della Presidenza è a parecchi ordini 
tutto in velluto rosso. A destra di esso prende- 
ranno posto i membri della Giunta; a sinistra le 
alire autorità cittadine, le damè della Croce Rossa 
ed i ministri esteri. 

Lungo la parete, tra le due finestre centrali, 
sta la tribuna della stampa. I Congressisti pren- 
deranno posto in quattordici file di poltrone dispo- 
ste per Nuzione in ordine alfabetico, 

I limiti dello spazio occupato dai mombri d'ogni 
Nazione saranno segnati da una piccola bandiera 
della Nazione atessa in modo che il presidente 
possa tosto riconoscere a quale nazionalità appar- 
tenga colui che domanda Îa parola. 

Gli italiani occuperanno la prima e l’ultima pol- 
trona di ogni fila, come a far corona intorno agli 
stranieri che banno l'onore d’ospitare iu Italia in 
questa circostanzi 

Il servizio ailo scalone, agli ingressi e nelle rale 
sarà fatto, come si è detto, dai vigili e dagli staf. 
fieri municipali in gran gala. 

Speriamo che il tempo si metta della partita, 
sicchè gli illustri ospiti abbiano a riportare un 
grato ricordo del loro soggiorno fra noi. 

Il Comitato centrale della Croce Rossa prega 
i signori che si recano a Roma come membri del- 
la quinta Coxferenza internazionale, di volersi pre- 
sentare all'ufficio d' informazioni che sarà aperto 
in Campidoglio dalle 11 antim. alle 6 pomeridiane, 
per ritirare ia tessera di riconoscimento e per la- 
sciarvi il loro indirizzo. 

I provvedimenti per Roma, — L'as- 
semblea dell’Associazione Romana, riunitasi Innedi 
sera, dopo un'accurata relazione deil’ing. Ferdi- 
nando Mazzanti, ampliamente discussa dai soci 
conte Antonelli, Chiari, Poggi ed altri, deliberò 
il seguente ordine del giorno: 

L'assemblea dell'Associazione Romana, preso in 
esame il progetto di leggo presenteto dal Governo 
alla Camera dei deputati, intitolato « Provvodi- 
menti per la città di Roma » 

Considerato come questo progetto di legge peg: 
giori lo condizioni della capitale, rimandando 
ad altre leggi da presentarsi la prosecuzione dei 
lavori governativi ai quali la legge del 20 luglio 
1890 aveva provveduto ; 

Osservato come i provvedimenti ivi proposti 
per sistemaro la beneficenza siano insufficienti; 
come la convenziono intervenuta fra Governo e 
Comune abbia vincolato finora uno solo dei con- 
traenti lasciandolo all’arbitrio dell'altro, qualora 
il Parlamento non credesse di dare la sua san- 
zione a quella parte della convonzione che dovrà 
essere sottoposta alla sua approvazione, 

Fa appello a) patriottismo di tutti i rappresen 
tanti della nazione affinchè la questione di Roma, 
già ampiamento discussa, sia risoluta in modo de 
finitivo , tenendo conto dei sacrifici che il Comu- 
ne ha dovuto fare 6 degli oneri che ebbe ad im- 
porre alla cittadinanza in momenti dolorosi pur 
di mantonere gli impegni assunti come enpitale 
d'Italia, 6 

Delibera di presentare la relazione alla Com- 
missione parlamentare ed ai deputati di Roma col 
voto espresso dall'Assemble: 

Associazione degli acquare! 

Oggi alle 4, nelle sale degli acquarelli lan 
zo di Belle Arti, verranno sortaggiati a favore 
dei signori soci i quattro sottoindicati premi : 

N. Î. Acquarelio del sig. R. Pontecorvo, rappr. 
< La mia Vela » n. 106 del catalogo. — N. 2, id, 
del sig. cav. L. Bazzani, rapp. una « Strada a 
Pompei » n. 111 id. — N. 3. id. della sig.a M. 
Martinetti, rapp. « Un arabo > n. 83 id. — N.4 
dei prof. Vincenzo Cabianca, rapp. « Monache in 
ricreazione » n. 227 id. 


Corso di casetfieto. — Alla scuola pratica 
di agricoltura, fuori porta San Pancrazio, sono 
terminate le lezioni teorico-pratiche sul modo di 
fare, con metodi razionali, il formaggio pecorino, 

Queste lezioni, che ebbero In durata di circa tre 
mesi e che vennero impartite dal professore cav, 
Carlo Besana, direitore del caseificio (Stazione spe 
rimentale) di Lodi, furono frequentate da purec: 
chi giovani mandati dalle più grosse fattorie «el. 
l'agro romano. 

Si ottennero risultati più che soddisfaceni 

Il prof. Besana era assistito dal sigaor Pietro- 
santi, istitutoro nella senola pratica di agricoltura, 

Una tombola di 2090 Hre a beneficio 
dell'Ospizio di Santa Margherita verrà ostratta 
domenica prossima (24) nel piazzale del Macu 

Musica al t'imelo — Ecco l' attracniissimo 
programina che la brava musica municipale ese: 
guirà al Pincio oggi dalle 6 allo € 132, al quale 
ion mancherà uno straordinario coucorso di pub: 
blico : 

Beethoven. Andante della 5, siufonin 0 finale 
della prima. font Resia 

Van Westerhout. Preludio su temi di Pergolesi 
«’londe dano. 

Wagner. Preludio « Porsifal » © Cena degli 4- 
posto. s 


Bizet. Ouverture, minuetto e carillon del Ar 

mne. » 

Delibes. Cortàge de Bacchus, del dallo «SyTria., 

R. Accademia di S. Ceetlia — Nola c, 
tegoria dei pianisti, dopo splendido esnme, luncti 
scorso otteneva il diploma di socio distinto il gio: 
vane sig. Carlo Granazio, allievo dei professtri 
Clemente Borgepzoni e Remigio Renzi. I nosti 
rallegramenti. 

soneerte WRidel@, annunciato per cgzj 
è nuovamente rimandato al 29 corr. * 

A Rocca di Papa. — Il Comando della 
| divisione militare di Roma ha avvertito il mune 

gipio di Rocca di Papa che il Tiro di guerra af 
Campo di Annibale verrà iniziato non più il {P 
maggio prossimo, ma soltanto dopo la fe 
zionale dello Statuto «lancia 

Frattanto, il sindaco ha pubblicato un mazifo 
sto con cui annunzia il ritorno in quest'annodel 
le truppe al Campo di Annibale, raccomandando 
zi pub! esse ed ai fore. 
stieri ogni possibile facilitazione ed invitando le 
popolazione, quando di mano in mano verranne 
ì reggimenti al Campo di Annibale, ad accoglieni 
al grido di: « Viva il Re! Viva l'Esercito Vive 
il Presidio di Roma! » 

Hu Vatlesno. — Ieri, terza fosta di Peaquy 
il Papa ha celebrato la messa nella sala. dueait 
ridotta perla circostanza a cappella. 

La sala era affollata di signore e signori no. 
strani ed esteri ammessi con speciali biglietti, 

Îl Papa dopo aver celebrato la messa ed asco). 
Satane altra di ringraziamento, imparti in forma 
solenne la benedizione apostolica, 

Durante la messa pontificia i cappellani cantori 
hanno eseguito i seguenti mottetti.  All' ingresso 
nella sala del Pontefice, l'Apparuit del Bani, al 
l’offertorio l'Haee dies del Palestrina, dopo l'ele 
vazione il Benedictus del Baini. 

Ieri mattina, i cardivali, gli arcivescovi e re 
scovi, la romana Palatina, e gli addetti alla Corta 
pontificia, si sono recati in Vaticano per presen: 
tare al gli suguri per la Pasq 

Il Papa ha tenuto circolo nella sua biblioteca 
privata. 

— Ieri mattina è partito monsignor Vaczary, 
Primate d’Ungherin, ed è arrivato monsignor 4° 
gliardi, Nunzio pontificio a Monaco di Baviera. 

— Lunedì, 25 aprile, in occasione del 70 gg. 
neiliaco del comm. G. B. De Rossi, avrà luogo 
una festa nel cimitero di S. Callisto. 

Alle 8 112 il cardinal vicazio celebrerà Ja mes 
sa e alle 10 il comm. De Rossi terrà una Conte: 
renza. 

Assemblee e Soeletà. — Domani sera, 
alle 9, assemblea dell'Associazione commerc'ale. 
industrialeagricola romana (via Tritone 107 p. p) 

L' Associazione femminile di M. S. « Ade 
laide Cairoli », a dare maggiore sviluppo alli So: 
cietà e all'intento di affratellare tutti gli animi 
nella carità, seaza distinzione di partito, tiene a 
dichiarare che l'Associazione non ha nessun ca 
rattere politico, come da molti fu supposto e da 
taluni fatto credere. 

Che l'unico scopo della Società è quello della 
malua assistenza morale e matoriale, @ non po 
sono appartenervi chè socio di specchiata morali» 
tà, e perciò si fa appello a tutte le madri di 
miglie, e principalimente e quelle socie, che per 
ragioni particolari non vollero più far parte della 
Associazione, ad inscriversi nuovamente invianto 
la loro adesione alla sode sociale, via dell'Impresa 
n. 8, p. p. 

A facilitare tale riammissione il Consiglio sta» 
bill di reintigrare nei loro diritti, esonerandole dal 
pagare le quoto arretrate, tatte quelle ex-socie, 
ghe intendessero appartenere di nuovo al soiali; 
zio, purchè ne abbiano inoltrata analoga domanda 
non più tardi del 31 maggio p. v. 

— La Società Ginnastica Roma avverte i soci 
che con domani (21) saranno riprese le esercita. 
zioni nella palestra di via Cernaia 3, con l'orario 
consueto, 

Fer il 1° maggio. — Tersera, alle 8 10, 
ebbe Inogo, nella sala dell'Associazidne dei tipo» 

in via S: Bartolomeo dei Vaccinari, la riu- 
nione delle associazioni operaie, radicali © anat- 
chiche, per intendersi sulla. manifestazione dei 1° 
maggio. 

Prima che fòsse aperta l'adunanza, si presen 
tarono alla porta alcuni socialisti legalitari capita. 
nati dallo spazzolaio Ciurri, e domandarozo di 
entrare. 

La Commissione esecutiva, in seguito alla not 
scissura, si appose al loro ingresso e sottopose lt 
quistione pregiudiziale al voto dell'assemblea, lt 
quale stabili che due socialisti legalitari potessere 
entrare nello persone di Croce e Marrò. 

Alle 9 venne aperta la veduta, presenti un cen- 
tinaio d'individui rappresentanti, dicono, 40 as 
sociazioni. 

Il presidente Colapaoli inueggiò alla concordia, 
per amore della quale negò di dare spiegazioni 
sulle ragioni che originarono In scissura. Malgra- 
do però questa dichiarazione, la discussione si ag- 
girò per un’ora sulle canse «lella scissura. 

Furono quindi approvate le proposte di tenere 
una gran conferenza il 50 aprile, e ciò per evi- 
tare si proluagasse una discussione intavolatt sulla 
quistione politica che fu origine appuato della 
scissura nata in seno alla Commissione. 

Su proposta dell'operaio Mandrè si approvò poi 
l'astenzione generale del lavoro per il 1° maggio, 
la deposizione di una corona sulla tomba de! car: 
rettiere Piscistrelli e si stabili di studiare il pro- 
getto per erigere alla sua memoria un monumen- 
to marmoreo a Campo Verano. 

Fu invece respinta la proposta di tenere un Co 
mizio pubblico il 1° maggio. 

In ultimo venne stabilite la pubblicazione di un 
mumero unico intitolato il 1 maggio e si sotio- 
scrissero seduta stante le Sccietà convenute per 
somme che variano ila L. 8 a 30. 

Gli anarchici intanto dichiararono che per fw 
cilitare il lavoro alla Commiseiane hanto delibe- 
rato di non prender parte all'agitazione pel 1 mag- 
gio e presentarono un ordine del giorao in r:0- 
posito, 

Fu poi approvata la duplice proposta di tenere 
delle conferenza tratteggianti Ia quettione sociile 
in tutte le sedi delle Associazioni operaie e che 
queste il 1° maggio espongano la bandiera sociale. 

L'assemblea terminò allo 12 © mezza. 

La discussione fu vivacissima e talvolta tempe- 
stora, tanto che alcuni credettero prudente di al 
lontanarsi. 

Le discussioni nou furono sempre serene. 

Nei diutorni di S. Bartolomeo doi Vaccinari si 
notavano parecchie guardie, 

E. Prranceschial, Corso 141. Novità Foularis 
Giapponesi, batiste 6 abitini per bambini. 

Un furto lagente.— Carlo Torchio, sommes 
so viaggiatore, abitante in piazza Esquilino 23, 
verso le 5 uscì di casa colla moglie e vi rito:nò 
verso le 10, 

Quando andò per aprire la porta, questa non cè- 
dette, evidentemente chiusa dal di deutro, 

Il Torchio buttd'giù la porta d'una spinta, spe- 

rando di sorprendere i ladri, ma non rinvenne uok 
suno în cass. 

I ladri per entrare avevano praticata una largt 
fenditura allo parete sinistra dell'anticamera, aprea- 
do così una comunicazione con un quartierino sfitto. 

Avevano scassinato un cassettone, il comò e un 
altro mobile della camora da lutto, portandosi via 
1200 lire in danaro, quattro monete d' oro antico 
fuori corso, un paio d'orsochini con brillanti, un 
braccialetto, una spilla d'oro da uomo, una cateua 
d'oro a serpe, dei gemelli, una spilla da donna ® 
uu necessaire da uomo in metallo bianc 
per un valore di lira 8000, 

in casa del Torchio trovò un candeli 
sca dol portiere dello stabile, Aladio Penorelti, di 
anzi 41, da Teramo, che fa arrestato. 

Per sospotto fa pure arrestato il calzolaio Ale» 
sandro ‘Turi, d'anni 48, du Subiaco, abitante al 
viso Margherita 300. 

Altro Furio, pur rilevante, venne consumato 

Valtro sera, 

Audaci ladri, penetrati nell'appartamento di E 
ruolo Rieci, in via Cavour, 89, rubarozo jusstà 
d'argonto, oggetti d'oro e una cartella dei prestito 
Bovilacqua per il valore di 250 lire 

în seguito ad appostamento, furono sor= 
presi due individui che presso S. Maria Maggior 
portavano duo invoNi, Arrestati © coniott all 
seziono dell'Esquilino, furoto trovati in possesso 
di tutti gli oggetti rubati in casa Ricci. | 

Votuoro identificati per A:uilona Catalani, di 
mani 22, de Torino, snrio dierooupato, e per Fuisa, 
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Poco dopo vaniva puro arrestato lo scritturale 
sorcupato Severa Raffaele, d'anni 50, da Città 
Pieve, como complice del furto, 
onileidio di leri g>; A via Prin- 
cips Umberto 107, si è inaugurata seri sera una 
nuova osteria di tal Rubeschi Angelo 6 ci an 
sono subito a bere parecchi frenatori ferroviari, 

Intanto cho la comitiva stava mangiando; dalla 
strada alcuni giovinastri lanciarono un sasso @ 
rujpero un vetro della vetrina. 

1 freuntori uscirono fuori del negorio'per ve- 

chi fossero i prodi. 

o dei giovinastri, per nome Vittorio, uno di 
i essorì che vivono alle spalle dello ‘d-nnine 
, preso ad insultare il frenatore Luigi Riccò. 
azzuffarono e tutti i giovinastri gli furono 

A 

A rissa finita, venne raccolto in terra, in un 
Inco di sangue, il frenatore Luigi Riccò, di anni 
ai da Firenze, abitanto in via Mazzini N. 89, Era 
crivellato di colpi, avendo riportato otto coltellate 
alcune alla schiena, altro al petto od una assai 
prof: la alla mammella, 

\pj«na arrivato alla Consolazione, circa le 11, 

Lo avevano accompagnato il fratello dell’ osto 

vani Rubeschi o tal Pietro Bruschi. 

1l delogato Serao, più tardi, arrestò tal Gira- 
sii Attilio, uno doi giovinastri. 

Donne terribili — La sartasediconto Giu- 
ditta Sereni, in via Monte Caprino, venuta a pa- 
role con una compagna, ne obbe un morso alla 
mano destra guaribilo in 10 giorni. 

— Il oratore Pietro DMimico, vecchio di 66 
unui la Alfedena, in via Bucimazza venuto a pa- 
role colla propria moglie Meloni Antonia, ebbo da 
ostoi due colpi di bastone sulla testa, che gli pro- 
dissero ferite guaribili in 10 giorni. 

fadavere rinvenuto. — Sul Tovero, a 

rea 10 chilometri fuori porta 8. Paolo, iori alle 
{, s'euni barcaiuoli rinventero, nelle località Mex 
uì Caminino; il cadavere di un uomo che trassero 
alla riva, 

Lo sconosciuto apparissa dell'età di circa 60 
anni con lanza barba bianca, capelli corti, grigi, 
gineva © gilet di lana a quadeetti chiari: calzoni 
i lana cenere rigati. Ha uu fazzoletto rosso al 

> ed all'aspetto sembra un oporaio 

In tasca non gli si rinvonne che un piccolo 


tone. — — La guarlia municipale 
co Janniattoni d'anni 39 da Caserta 
» procedere, in piazza delle Tore, all'arresto 
reciante Augusto Sabini d'anni Z4 per con- 
“vetui si ribellò furiosamento e produsse alla 
‘ tistorsione del pollice della mano destra, 
e in 10 giorni, 

l'aiuto di altri agenti venne arrestato. 
«tette — In vis Borgognona venne arre- 
» jori il ferravecchio Emilio Castelli, insisme 
un rajazzo, nerchè sorpresi mentre trasporta- 
) juxi di piombo rubati poco prima fuori 
purta Cavalleggeri in danno dell'avv. Piotro Ciavola. 
itisse. — Per una dispute nel giuoco vennero 
isa. sul piazzale di San Cosimato; i calrolai 
Ii Biagio, suo figlio Antonio e Falasca Fran- 

cisco, @ si ferirono reciprosamente 

Alla Consolazione al Falusca fu riscontrata una 
la coscia, guaribilo in 15 ginrnî: i due Du- 
ono escori.z'oni guari 


enti — Augusto Sor 
via della Purificazi 
, ininaceid una guardia municipale che 
itiva ac uni terrazziori a smettere il giuoco 
Ile 5, in seguito a predisposto sorvizio, 
susi cd arrestati 28 individ 


- L'altro giorno, parlando 
eguiti dalle guardie in via del 
alla selleria di Ulisse Barbieri, 

ra:no il nome di costui fra gli arrestati. Chi 
venne trattenuto in prigione fu il mocca- 

» Giuseppe Ferrari. 

achetta degli ospedali. — Certo 
+ Curti, d'asi 24, lavando un bicchiera in 
etteria 11, lo ruppo ferendosi la mano si- 
20 giorni. 
- Il bracciante Giuseppo Scavolini di anni 19 
‘aro, fuori di Porta Cavalleggieri ebbe un 
n da un cavallo alla gamba destra 15 giorni. 
Il terrazziere Giuseppe Ferroni d'anni 30 da 
n a di breccia, p 
oite Nomentano, fu investito ila uya frana che 
ntrnrò la gamba destra; 40 giorni. 
fiteto Nesti, vin della Purificazione, 54, 
. Sono aperte le iscrizioni ad un corso di ri- 
per sli studenti di ginuasio inferiore. 
piano da aftittare di 14 grandi vani, 
3.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
ri sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
uco elettrica, acqua Marcia e di Trovi, ascon- 
se, servizio di portiere, fontano e cantina. 
l'isibile a tutte le ore, 
Iririgersi al portiero del pal. del Popolo Rorano 
a Duo Macelli. 


Insomma, proprio il tenore dell’antico, giorioso 
stampe; la forza e la dolcezza al suo acne È 
{utto Una misura, una compostezza, una 
guità artistica, che onorano, ancora una volta, la 

scuola italiana. 


*” 

Non ricordo di avere altra volta, in altra opera, 
udito la signora Darclée ; di lei, della sua virtuo: 
sità, ricordo però che m'intrattenne sovente una 
grande artista, che è anche una buona creatur: 

imma Calvè; ella profetizzava il successo, nella 
carriera italiana, di questa sua concittadina ; e la 
profezia si è avverata, Il signore Iddio benedetto 
ha beneficato la Desdemona di ieri sera di tutte 
le grazie: voce, figura, squisita conoscenza del- 
l’arte, intuito finissimo, nulla manca a questa cai 
tante, tranne forse un'accentuazione drammatica, 
in qualche punto, più efficace, 

Ma bisogna pensaro che per fare che si faccia, 
Desdemona resta «empre, in prosa e in musica, 
l' agnellina innocente, la creatura buona, mite, 
condotta =$ 
difesa, piangendo. Il carattere, essenzialmente li- 
rico, della parte, s'impone anche all'artista la qua- 
le possegga, come possiede la signora Darclée, le 
qualità drammatiche più complet 

Pure nel finale terzo, nell’Ave Maria la signora 
Dareléo, riuscendo a soverchiare il carattere che 
rappresentava, ebbe momenti di vera passione; e, 
a i modo, è bene riconoscere che, raramente, 
l’ Otello potrà trovare una Desdemona come lei. 
ll pubblico si manifestò chiaramente di questo 
parere. 

*” 


La parte di Jago è senza dubbio una delle più 
difficili che possa capitare sullo spalle di un arti- 
sta; creata insuperabilmente dal Muurel, per essa 
Stotte quasi a nu pelo di compromettere lu sus 
reputaione il Kaschmann ; e altri che si prova- 
rono non furono fortunati. Il Fumagalli, applau- 
dito nel Credo, nel racconto dei Sogno, in altri 
punti dell'opera,ipuò tenersi pago dell'accoglienza 
fattagli dal pubblico, la quale servi anche a rime- 
ritare questo giovane, intelligente artista dello stu- 
dio e della coscienza che egli poue in ogui carat» 
tere che rappresenta, Evidentemente la parteci» 
pazione sua a quest'Otello del Costanzi dovrà va- 
lergli molt> per il resto del cammino artistico che 
dovrà percorrere, 

Qualche piccolo neo sparirà certo per lui e per 
gli altri nelle rappresentazioni successive : non si 
tratta di errori particolari, me di complesso. Ecco, 
non so come dire, ma si dovrebbe, un po' tutti, 
affrettnisi di più; mettore nu po' di argento vivo 
nell'insieme; intondere negli altri atti dell'Otello 
il fuoco sacro del quarto. Ieri sera, di tanto in 
taato, Omero schiacciava un sonnellino. A meno 
di non scambiare la posatezza indispensabile: a chi 
culcola tutto per bene riuscire con un'altra cosa.» 
Basta, chiariremo il dubbio alia seconda ruppre- 
sentazione. Il giornale aspetta per andare in mac: 
china e, anche non essendo Ounero, cou liceuza, 
vo” a schiscciare un sonuellino anch'io. £ 


Nazionale — Rxmmentiamo per stasera la 
prima rappresentazione del comm. Ernesto Rossi 
con il Re Lear. 

rise — Grande e schietta ilarità destarono 
ioreora I nostri buoni villici, recitata egregiamen- 
to dalla compagnia Piotriboni. 

Stasera Il Ratto delle Sabine e domani 
plina. 

Quirino — A gonerale richiesta questa sera 
ultima delia Principessa Riccardo e domani Put 

molinaro. 

na Beto — Grandi foste furono 
iorsera alla essa Do Walberg, che 
montiva con la consueta abilità il bellissimo ca- 
vallo russo Zubadka. Monar Lepòre poi ebbe un 
vero successo con la Stelle msrarigliosa. Si tratta 
di un gross» globo di ferro dove s’introduce mr 
Lepre elevato ad un'ultezza vertiginosa. Da quel- 
l'altezza il giobo fa centinaia di giri intorno al 
proprio asse ed in ultimo, mediante il fulminante, 
s'încen liano tutte lo stello che abbelliscono il gla- 

bo. L'eflotto riesca davvero meraviglioso. 

Stasera altri debutti. La corrida le loros, paro- 
dia eccentrica por i clowns Whiteley o miss. Eu- 

vlor, rinomata per i volteggi equestri su 
dorso nudo. 

Concerti — Oggi alle 3 pom, alla Sala Dan- 
te, vi savà un concerto di musica strumentale, da 
to dai siznori Spinelli, Palissier, Solieri e Cardos, 
col gentile concorso del prof. Furino. 

Il programma attraentissimo comprendo musica 
di Tartini, Jloccherini, Mozart e Durante. 

Venerdì prossimo nella stessa Sala, vi sarà 
il converto dsì quartetto bolognese. 
Ne riparleremo. 


Disci 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzì — Otello ore 9, 
Nazionnte - Ste Lear ore 9. 
Vatto - Il Iotto delle Sibine — ore 
issa Riccardo — ore 9. 
Cireo Equestre Iron — ore 9 
estro oro 9. 


Catò Yenesta, = Concerto tutta le sere. Ingresso liboro, 

Grand'Orfeo — Variato ed atiraente spetincolo tutt lo 
sere — Ore 

Rowssini — Quadri plastici — ore 9, 


Piccola Cronaca di Roma 


TEATRI Di ROMA 


L'“ OTELLO ,, AL COSTANZI. 


Una festa per gli occhi, una delizia per gli oree- 
i Jo spettacolo del Custanzi, ieri sera, il che vuol 
senza perdersi in preamboli, come qualmen- 
te s'era raccolto nel teatro simpatico per eccelien- 
21 i pubblico delle grandi occasioni ; © che |’ 0. 
ato, non #0î0 senza offese 
cati alla divina maestà dell'arte, n 
di chi stava a sentire. 
0, già, per farsi capire, questo dell’ Otello 
È stato il terzo avvenimento, autenticamente Lea- 
rile, degli ultimi mesi di Roma musicale. 

Non mi rimaugio nulla e sono disposto a cre- 
d se l Amico Frita uu capolavoro e il Cimbelino 
l'‘mporio concentrato di tutta la scienza musicale 
wica e moderna; ma la verità vera è che nes- 
sun sucesso di quest'anno La superato a Roma il 
Sittesso ottenuto da una riproduzione perfeita 
dvila l'raviata e da una von periettissima del Ri 

{145 © il fencmeno, anche per l'Olelo, si è ri- 
e quale, 
arsebbe d'essere tornati ai tempi che precedet- 
i rivolgimenti politici da cui nacque l’unità 
su tutta la linea, Verdi acclamato, adorato, 
ili penetrare ancora con le ‘emozioni, 
eso violenti, or:ibili e rerribili della sua sausi- 
nelle vene di un popolo, il quale non è più 
tanto facile a lasciarsi commuovere, Anzil... 
* 

Appene sulla sua sedia, il muestro Mascheroni 
Tu rieevuto con un lungo, cordiale saluto. Appena 
fils apparve in iscena e intuonà il meraviglioso 

U n più fragorosi e spon= 
che sians! mai uditi în teatro, consacrò, an- 

: a Roma, ja fuma giusta, meritata, da cui giun- 

preceduto fra noi, il tenore de Negri. È poi 
i sputtacolo, fino alla fine, è andato sempre in- 
zi così, e Sì è chiuso. un po' tardi veramente, 

ì acelamazioni, le quali debbono aver procurato 
all'artista, che doveva sostenere neli’ Otello il con- 
frento del 'Camagno, una, certo, delle migliori 

deile compiavenze più graudi della 


Perchè proprio il de Negri era în questione; su 
ui si concentrava la coriosità del pubblico; lo 
olo, anche magnifico fel suo complesso, 
fon poteva giungere A salvamento e imporsi al 
Dibblico è piaccrgli, se il de Negri, senza esita- 
Zoni, senza wai fallire, guadagnando il terreno 
Flmo a palo, non avesse conquistato gli ascol- 
tatori, 
La conquis 


fu completa. Quest'artista ha una 
Voce belli 


a cui dè modulazioni sicure, pre- 

frase netta, sillubata, di metodo eccel- 
Ste; applaudito in tutta l’opera, chamato al 
aroscenio alîa fine d'ogni atto, ba determinato un 
$ero movimento di ammirazione, ha suscitato scop- 
;i d'irrefrenabile entusiasmo nelle ultimo scene 
del dramma. Non si può’dire meglio, né con più 
TUTità: l'apostrofe straziante sul letto dell’uccisi 
è conciliare più artisticamente l'azione il canto 

nella scena dellu morte, È 


| 


Per malattie di petto e di cuore — 
Il pot, comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 3 alto 5 p. Via 
Veneto n. 18 p. 3°, prasso piazza Barberini, 

Malettic vice urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni privato tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 3 alle 6 pom. 

Capiiano In congedo cerca impiego pres- 
so |rivata o publlica amministrazione, o presso fa- 
miglia cospicua in qualità di maggiordomo od am- 
ministratore o sesroturio — di alla Direzione 
del Popolo Romano. 

Pitta Besozzi, Monzhisont e C. luzor0 
negli « Avvisi economici. » 

Èl dott. Franecseo N'ellci, già assistonta 
alle cliniche por le malattie del unso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E, 18, presso piszza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle $ 112 alle 4 112 pom. 

XI dott. Giovanni Melle, direttore del 1° 
Dispensario celtico governativo, già coadiutore nel- 
la Clinica dermo-sifilopatica di Napoli, dà consul. 
tazioni per le malattie cutanee, sifiliticho e genito- 
urinarie, via Coppelle 3, allo 9-11 ant, e 3-5 pom. 

Pompe per la peronospora e pompe 
diverso per pozzi. Indiriszare ordini alla Ditta 
Ing. L. Rinaidi è C., viu Nazionale 189, Roma, 


Competente manela a chi riporterà a 
piazza di Pietra 63 un cane cucciolo di razza Pom- 
mer, tigrato, smarrito in piazza Scisrra, la sora 
del 19 corrente. 


Comune di Pisa. 


Il Consiglio comunale di Pisa nella seduta pub 
blica del di 30 marzo u. #. approvando le propo. 
si presentate da una commissione competentis- 
sima da lui nominata adottava due importantissime 
deliberazioni ritenute, nonchè utili, necessarie al 
miglioramento fisico ed economico di quel comune, 

Con la prima di esse, consideraia l'assoluta ne- 
cessità e l'estrema urgenza di risanare ed ampliare 
gli nequedotti comunali alimentati colle derivazio- 
ni delie valli di Asciano e di Agnano, in mado di 
assicurare un servizio delle fonti pubbliche sotto 
ogui aspetto soddisfacente, deliberò di dare esecu- 
ziove ai lavori previsti da un progetto di ordin 
mento generale degli acquedotti redatto dall'inge 
gnere comunale Vittorio Tognetti, salvo lo modi- 
ficazioni proposte dalla rammentata commissi 
luvori tutti da compiersi entro l’anno 188: 

Con l'altra deliberazione, esaminata la possibi- 
lità e la convenienza di un nuovo acquedotto, che 
portando du altra località una forte massa d'acqua 
dia tutti gli inestimabili vantaggi che provengono 
da un servizio di tal natura impiantato e'condotto 
come vuolsi oggidi, incaricò l'on. Giunta di vo- 
ler presentare all'esame e all'opprovazione del con- 
siglio, entro il mese di aprilo corrente, un capi- 
tolato normale per la concessione, informato ai con- 
cetti la cui ndozione fu raccomandata dalla prelo- 
data commissione apeciale. 

Questo capitolato servirà di base alle trattative 
cogli ‘aspiranti ulle concessioni, s 


Coloro 

che vogliono pronta- 
F lac cansegnire 
qna grande fortuna sono pregati di leggere In 
quarta pagina il dettagliato Programma della 
grande Lotteria. Nazionale autorizzata con 
legge speciale 24 Aprile 1890 n. 6824, 

serie 3.* e R. Decreto 24 Marzo 1891. 


La casa di mode e sartoria 


Emilia Bossi di Firenze fornitrico doll LL. MM. 
li Regina d'Italia, la Regina del Wiirtemberg e 
di Serbia annunzia che nei giorni 20, %1 e 22 cor- 
renta si troverà all'Albergo di Roma, a San Carlo 
al Corso, una sna rappresentante con ricco assor- 
timonte di cappolli e foileltes, modelli delle prime 
Case Frauce: 


IL 


ideposito 


di lire 


| 1400,000 


effettuato in contanti presso la 


Banca Nazionale nel Remo d'Italia 


SEDE DI GENOVA 


leve servire unicamente per il pagamento) 
di tutte le 30750 vincite assegnate all: 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


le quali è bene ripeterlo sono esenti dal 

qualsiasi prelevamento per tasse od altri 
28- La seconda estrazione avrà luogo_irre 

Ivocabilmente il 30 aprile corrente @ME 
Le Centinaia complete di uumeri del cost 
i Lire CENTO hanno vincita garantita e! 
ssicurato Il concorso a tutte le estrazioni! 

nelle quali posseno conseguire moltissim 

altre vincite da Lire 


200.000 | 


| 
100,000 — 10,000 — 5000 — 1000 — 750] 
500 — 300 — 150 e 100 al minimo. 
I biglietti da 5e 10 numeri costano L. 5 e 10 
I biglietti concorrono a tutte le estrazioni coll 
bolo numero progressivo senza serie 0 catego- 
lie, e in ciascuna estrazione possono vincere più! 
premi x 
| Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi sollecita 
imente alla Banca F.lli CASARETO di France-| 
Nco, via Carlo Felice, 10, GENOVA e dai prin 
pali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


In Roma per l'acquisto dei bigliotti della 
di Palermo rivolgersi direttamente 

posito Centrsle Manco Mossi, 

S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Cav. BARGNONI - Dentista 


Specialista per l'applicazione delle Dentiere senza 
estrarre le radici o i denti restanti. — Nuovo Tri- 
tone, angolo Panetteria, 24. 


Ultime Notizie 


() Zurigo, 19, 7,10 pom. — alle 
ore 4, fn firmato, nel locale delle È Fiona 
Il nuovo trattato di commercio italo-svizzero, 
che verrà pubblicato domani mattina nel Gior- 
nale Ufficiale svizzero. 

Con esso l’Italia ottiene la conferma dei da- 
zi antichi favorevoli a tatti i suoi prodotti 
agrari, compreso il vino, i maiali e le sete. 

Le concessioni principali fatte alla Svizze- 
ra riguardano 1 filati di cotone greggi, i tes 
suti di cotone greggi del peso da 3 a 13 chi- 
logrammi fino a 38 fili, la sopratassa di stam- 
patura dei tessuti da 7 a 13 chilogrammi, i 
tessuti di cotone ricamati, le macchine per la 
filatura e per la tessitura. 

Vi è anche una lieve riduzione sui tessuti 
di seta, 

La durata del trattato sarà dal 1° luglio 
1892 al 31 dicembre 1903 con facoltà di di- 
sdetta al 1° gennaio 1898. 

Le concessioni sui tessuti di cotone sono ap- 
Plicabili a partire dal 1° gennaio 1893. 

Questa sera vi è un banchetto offerto dalle 
autorità cantonali e municipali. 
qil Selogati italiani partiranno giovedì mat- 

ina. 


Buoni del Tesoro. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto real 
con il quale è fissato al 4,50 per cento netto di 
ricchezza mobile l' interesse da corrispondersi sui 
buoni del Tesoro che verranno emessi per l’eser- 
cizio 1891-92. 

Un' altro decreto approva il regolamento per 
l'emissione dei buoni stessi. 

Il Congresso degli ingegneri. 

(S) Palermo, 19. — Oggi si chiuse il setti 
mo Congresso nazionale e primo internazionale 
degli ingegneri ed architeiti acclamando Genova 
sede dell'ottavo Congresso nazionale che si terrà 
fra tre anni e lasciando alla presidenza la scelta 
della sede del secondo Congresso internazionale. 

Stasera i corgressisti si riuniranno a banchetto 
all'Hotel de la Paix. Vi assistettero il Prefetto, la 
Giunta comunale, il rettore dell'Università ed il 
Comitato dell'Esposizione. 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 19, 2.40 pom. — Il Soleil smenti- 
sce che i vescovi francesi abbiano scritto al Vati- 
cano a proposito dei pellegrinaggi da organizzarsi 
per quest'anno. 

— Loubet riceve attualmente i prefetti giunti 
a Parigi per avere le istruzioni relative al primo 
maggio e rendere conto dello stato degli animi 
nei loro dipartiment 

Loubet ordinò di proibire gli aggruppamenti 
specialmente nelle adiacenze delle sale, in cui lo 
stesso giorno avrauno luogo le elezioni municipa- 
li, @ ciò per assicurare la livertà completa del voto. 

— Si ha da St-Dié che due gendarmi tedeschi 
hanno arrestato ieri a Sallas due giovani di 16 an- 
ni, abitanti a St.-Dié, che avevano scritto sul palo 
del confine « Viva la Francia ! Abbasso la Prus- 
sia! >, I due giovani furono inviati stamane alle 
carceri di Schirmeck. 


(8) Parigî, 19. — Sebbene tutto le notizie ri- 
cevate facciano sperare che non accadrà alcun 
grave incidente per il 1° maggio, tuttavia il mi- 
nistro dell'interno ha diramato ai prefetti una 
circolare, con cui interdice per il 1° maggio ogni 
dimostrazione, ogni assembramento, ogni proces- 
sione nelle strade pubbliche. 

(8) Parigi, 19. — I giornali dicono che i mi. 

istri esomineranno nel prossimo Consiglio se l'ar- 
civescovo di Avignone ed i suoi vescovi snffra- 
ganei debbano essere deferiti ai Consiglio di Stato 
per la loro recente pastorale al clero ed ai fedeli 
delle loro diocesi. 


S. A. R. la Duchessa di Genova parte que- 
st’oggi alle 3 per Torino. 

Lord Vivian è stato ieri ricevuto in udien- 
za ufficiale da S. M. la Regina. 


luogo un ballo al Villino Della 
Somaglia in onore dei delegati della Croce Rossa, 
V' interverranno le LL. MM. il Re e la Regina, 


E' in Roma il barone Fava, ministro d’Italia a 

Washington. cui 
La crisi. 

L’ammalato sembra fuori di pericolo. 

Teri il generale Ricotti ebbe una lunga con- 
ferenza col marchese Di Rudinì, dopo la qua- 
le questi ha conferito con Sua Muestà. 

Il generale Ricotti si sarebbe riservato di 
dare oggi una risposta, che a Montecitorio, 
ieri sera, si riteneva adesiva con molta sod- 
disfazione, 

E così pure aveva fatto ottima impressione 
la notizia dell'entrata dell’on. Genala, sebbe- 
ne vi siano ancora talune difficoltà. 

L'on. Villari, secondo le ultime notizie, ri- 
marrebbe al suo posto. 

Se queste notizie si confermano e la scelta 
del ministro delle finanze riuscisse come le 
altre accennate, il nuovo gabinetto Rudini, 
non sì può a meno di convenirne, sarebbe 
più forte del primo. 


I Sovrani a Berlino, 

(N) Berliao, 19, 5,45. — I giornali afferma- 
no che il Re e la Regina d’ Italia arriveranno a 
Berlino il 9 giugno. 

La crisi ministeriale italiana. 

(N) Berlino, 19, 6,10 pom — La Nat. Zei- 
tung osserva, circa le difficoltà di risolvere la cri- 
si ministeriale, che la resistenza di Luzzatti ren- 
de esitante qualunque ministro della guerra a 
spendere per l'esercito. D' altra parte sarebbe as- 
surdo disarmare, un esercito forte essendo neces 
sario anche per consolidare le finanze. 

— La Vossische Zeitung dice che le circostan- 
ze sono più forti di Rudiui, il quale è meritevole 
di lode. Il giornale crede che le difficoltà aumen- 
teranno, però si è ancora lontani da quelle diffi- 
coltà estreme cui credono i francesi offrendo al- 
l'Italia un'assistenza interessata. 

(N) Berlino, 19, 7 pom — La Boersen Zei 
tung, a proposito della crisi italiana, dice che Pel- 
loux e Luzzati, restando insieme, si varalizze- 
rebbero entrambi. 

Il Boersen Courier dice che la difficoltà nel ri 
solvere la crisi illustra la gelosia dei gruppi. 

La Germania, organo clericale, osserza che nes 
suno è disposto a succedere a Colombo come mi- 
nistro delle finanze. 

Il rimpasto non farà che aggiornare una crisi 
più grave. Comincia l' espiazione delle usurpa- 
zioni 11! 

In Italia nessuno ba mai pensato a disarmare 
e simili affermazioni: dimostrano quanto sia diff- 
cile giudicare da lontano con conoscenza di causa 
le condizioni interne degli altri Stati. (N.d. D.) 

Italia e Svizzera, 

(8) Zurigo, 19. — Il trattato di commercio 
italoevizzero sarà firmato oggi dai delegati com- 
meiciali fra le 3 è le 4 pom. 

I delegati italiani partiranno sabato prossimo. 

Giovedì sarà dato in loro onore un grande ri- 
cevimento all'Hbtel Bellevue, 

(8) Berna, 19, — Il Consiglio Federale rati- 
ficherà ‘nella seduta di domani il trattato di com- 
mercio coll'Italia e lo metterà poscia provvisoria- 
mente in vigore, 

L'Assemblea foderalo ratificherà definitivamen- 
te il trattato nella sessione di giugno. 

I testo del trattato sarà 
giornale commerciale ufficiale. 


sa 
GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 19, 6.45 pom. — La questiono 
dei restauri del castello reale, a Berlino, è di nuo 
vo all'ordine del giorno. 

La Post dico che, costruendo le terrazze intor- 
no al castello, si vorrebbe garantirlo contro even- 
tuali attentati anarchici, 

Tutti i giornali recano particolari di grandiosi 
mutamenti edilizi nelle adiacenze del castello, 

(8) Wiesbaden, 19, — Il poeta Federico 
Bodenstedt è morto di preumonite (1) 


(1) Era nato il 22 aprile del 1819 a Peine nel- 
l’Annover. 

Cominciò la sua carriera col tradurre alcune 
poesie del Puschkin e del Lermontoft. Viaggiò 
poi nel paese dei Cossechi di cui imparò la lin- 
gua e raccolse i canti popolari. 

Collaborò a varii giornali in Austria @ in Ger- 
mani 

Il suo lavoro più notevole è quello intitolato 
« Canto di Mirza Schaffy » che fu tradotto in 
quasi tutte le lingue europee ed anche in tartaro 
è di cui furono fatte non meno di 49 edizioni. 

(N. d. DI) 


(8) Berlino, 19. — La Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung ha da fonte autorevole che finora 
non è conosciuto alcun fatto, da cui si possa de- 
durre che lo Czar ha intenzione di visitare pros- 
simamente Berlino. 


SVIZZERA 


(S) Ginevra, 19, — Il Congresso internazio 
nale di nomenclatura chimica fu inaugurato oggi 
con una cinquantina di delegati. 

Sulla proposta del seuatore italiano prof. Can- 
nizzaro, la presidenza del Congresso fu deferita 
al prof. Friedel, dell'Istituto. 

Quindi il prof. Cannizzaro fu eletto vice presi- 
dente; 

Il Congresso ha poscia incominciato i suoi lavori. 

(8) Bellinzona, 19 — Il Gran Consiglio ha 
inaugurato oggi la sessione di primavera, Sono 
riusciti eletti Respini, presidente, Natali e Rusca, 
conservatori, vice-presidenti. 

Corre voce che dodici reclute della scuola di 
Bellinzona abbiano disertato. Alcune soltanto a- 
vrebbero potuto passare il confine, 


AFRICA 


(N) Parigi, 19, 2.40 pom. — Lettere dal Se 
recano che il colonnello Humbert ha disfut- 

to completamente, il 14 marzo, Samory, tra Bis 
sandougou e Keronane. 

Samory aveva 2000 fucili a tiro rapido. Subì 
perdite considerevoli, 

I francesi ebbero un sergente indigeno morte 
e tre indigeni feri 

Humbert arrivò a Keronane il 15 marso e vi 
stabilt' una guarnigione con viveri per un anno, 

Humbert fu costretto a sospendere le 
ni, causa la stagione dello pioggie. 


Notizie varie. 


(8) Londra, 19. — Arrenne un grave scom- 
iglio sulla scala «della stazione ferroviaria di 
\mpstead-Heath, fra la folla che ritornava dalle 
campagna. 

Vi furono sei fanciulli e due donne schiacciati 
@ numerosi feriti. 


Movimento della navigazione, 


(8) Bombay, 19 — E' qui giunto stamane 
il D. Balduino, della N. @. L, proveniente da A- 
lessandria e Gonor 

(8) rarcellona, 19 — Proveniente da Ge- 
nova, prosegui ierera per il Plata il Manila, dl 
a N. G. L 

(8) Singapore, 19 — Prosegni ieri per Bom- 
bay 1 Bisagno, dela N. G. I, provenionte da Hong 

ong. 

(S) Suez, 19 — Proveniente da Bombay, en 
trò iersera in Canale il Singapore, della N. G. L, 
diretto ad Alessandria e Genova. 


———————11_ 
Borse e Mercati 


Roma, 18 aprile 1892. 

Le incertezze sulla soluzione della nostra crisì 
influirono sfavorevolmente sul nostro mercato. La 
Rendita per fine ebbe transazioni da 92,47 a 92,42 
@ per contanti da 99,50 a 92,45. 

Le Generali esordito a 809 furono per un mo- 
mento depresse fino a 306 per riprendere e chiu- 
dere 310. 

Pochissimi in Immobiliari da 169 a 170. 

Il Risanamento continua formissimo a 181. 

Nominale il Credito Mobiliare a 875 ciroa. 

Le Meridionali anch'esso deboli a 625. 

Tu ribasso le Azioni Acqua Marcia a 1059 o 1058. 

Il Gas si trattò da 732 a 780, 

Condotte 230 — Omnibus 118. 

Cambi più formi : Francia 108,95 — Londra 25,96. 

@re 6,80. — Morcato migliore. 

Rendita 92,57 dopo 92,52 — Generali 812 a 818 
— Immobiliari 171 — Rissnamento 181 — Mobi- 
liare 375 — Meridionali 62650 — Omnibus 118 
— Acque 1060 — Gas 732 — Condotto 280. 


BORSE ITALIANE. — 19 Aprile 1899. 
N. B. — I pressi sono a fine mose, 


VALORI Torino 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» fer. Modit. 
» > Merid. 
» Bi Torino 


Genova Fironse 


» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob, ferr. 3% 
id. Merid. . 
Pon B. Max 4% 

>» >» 4% - 

» S.Paolo 497 — 
108 92 


25 90 


Parigi, 19,3,17p. Chiusura 
frane. 300 smm.| 9 
» 80/0 perp. 
» 41/2000 | 
italiana 5 010. 
turca ....... 
lspagnuola . . . 
russa nuova 
portoghese. . 
ungherese . . 
Egiziano 6 010 . 
Banca di Parigi. 
Banca di Sconto . . 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez . . « 
Azioni Panama, . - 
Lotti Turchi. 

Ferr. Moridion.-ital. 
2 (sull'Italia... . 
\su Londra: . 

% jsu Madrid. 
SlrulrArgontina: | 


(N) tarigi, 19, 3,48 pom. (fonte italiana). 
96,77 — 1525 — 4250 — 88,77 — 35,50 — 5225 
— 608 — 19,67 — 554 — 425 — 85 — 5658 
— 5050 — 92 518 — 75 SH — 2781 — 760— 
1187 — 618. 

(N) Parigt, 19, 4,47 pom. (Fonte francese) — 
Mercato assolutamente prito di animazione. 

Affari nulli. Italiano debole dapprincipio dietro 
in articolo di un giornale parigino, in seguito 
meglio tenuto. 


Vienna, 19 ferma Londra, 19 chiusura 


119 60fArgonte.| 39 */x 
Vers. alla B. d'Inghilt. st. 5,000 Ritirato st. 19,000 


Seonto ufficiale 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 19. — Nei granai del pa- 
lazzo imperiale d’iuverno, domenica sera scoppiò 
un incendio, in seguito a contatto fra i fili tele 
grafici, ma fu tosto domato. È 


2 SPAGNA 


(S) Madrid, 19, 10.45 pom. — A Cadice fu- 
rono reoperte, in seguito ad una perquisizione do- 
miiciliare, 25 cartuccie di dinamite. E' stato fatto 
un arresto. Si teme che avvicinandosi il 1° maggio 
la tranquillità sia turbata, 


SAGGIO 


Italian. | 

fine m. 
Mediter. 
Rublo . . 
C.a 3 nei 


Inghilterra. | 2.112 p. 
Germania. .| 8 per 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Mavre, 19 aprile, ore 4,05 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendite effettive. 
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EN pregno l'Anbescizta ruta di erretare suo 

af Ambasciata russa di arresta 
figlio, allontamatosi. clandestinamente dalla casa 
paterna in Odessa ; ma che il giovane Kuecheleff, 
avendo un passaporto Lurco, dica essere emancipa- 
to dull'autorità paterna. o 

L'affare non sarebbe ancora completamente chia- 
rito. Si assicura che Erochelelt padro sia uo dei 

iù attivi emigrati i dimoranti în Odessa. 
PO 'Costastimepo! li, 19, — La Porta ordinò 
di porre in libarià Jo studente Kuscheleff e di la 


sciarlo partire per Sofia, 
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APPENDICE Pl) 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


— Eb! perchè mi vuol dare denque questi 
chiarimenti ? disse il marcscial'o, rilondo; vor- 
teblio forse cha io doversi agi di egoismo, 
Ai taceagnerin ? Il suo spillatico ammonta oo 
sromila talleri, 

— Dei quali eredo potor disporre a mio talento, 
interruppe ella con freddo riserbo. 

— Non vi haalcun dubbio: io non boil diritto di 
domandare se ella lo impiegherà in carto dello 
Btato, o comprerà abiti di mussola.... Del resto, 
che idee può ella avere per giudicare del valore 
di un gioiello ? E — battendo con sprezzo sall’astue- 
tio, posto sulla scrivania — questo ninnolo non può 
valere più di ottanta talleri.... Ottanta talleri per 
Il viaggio dello bagnatare necessarie alla contessa 
Trachenberg ! 

— Questo gioiello fu già stimato — ella rispose 
tol suo contegno impassibile — e non si ritrarreb- 
be certo dalla sua vendita quanto si richiede per 
una madre, ed è appunto perciò che io avev 

Ella si fermò e un viso rossore ricoprì il suo 
volto delicato, essendosi accorta di aver trascorso, 


nel parlare, assai più di quanto la prudenza le 


poteva consigliare. 
— Ebbene ? domaniò il maresciallo con mali- 


gno sorriso. 

— Ebbene, aveva aggiunto un oggetto che DI- 
rica potrà vendere non meno di quaranta talleri, 
disse ella, con voce sommessa, e non così ferma, 
come diaori, 


— Or bene, quali sono dunque i mezzi straor- 


dinari di sussidio che sono a sua disposizione ? 
Forse questo oggetto? 

Ègli additava ciò che stava ravvolto nella carta 
velin 

— E' un dipinto, per quanto suppongo. 

- SL 

— Un lavoro esegnito dall 

— Si, l'ho fatto io stessa, 

E incrociò lo mani sul petto, come se le man- 
casse il respiro. 

Come un lampo, si affacciava al suo occhio rat- 
tristato la terrazza del palazzo di Rudisdorf, e ve- 
deva sulle lastre di pietra il libro di Magnus, che 
a mauo della madre vi aveva scaraventato sde- 
gnosamente. 

— E ora ella vuol vendere quel dipinto? 

— Avevo già fatto precedere degli accordi. 

Ella non alzava gli occhi, poichè Len sapeva 
che si sarebbero incontrati in uno sguardo sein- 
tillante di esultanza crudele. Era giunto l'istante 
supremo della lotta fra il gatto e il sorcio. 

— Ella ha, per quanto possa argomentare, un 
qualche dilettante n sua disposizione, qualche ot- 


mano ? 


timb e ricco amico e mecenate che bazzioa e Rn: 
disdorfi.e paga profumatamento siffatti lavori d’arte. 

A queste parole, ella potò riuscire a vincere la 
terribile sua commozione; subentrava in lei la 
calma che proviene da una rapida e ferma risola- 
zione. 

— Questa modo di acquisto che agguaglia la 
limosina, precisamente come un novo somiglia ad 
un altro, mi sarei ben gnardata di accettarlo, per- 
chè, come di leggieri può comprendere, me ne 
sarei vergognata; io preferisco vendere i misi 
lavori ad nn negoziante di oggetti d’arte — 
diase tranquilla. 

Il marosciallo di Corte sussultò come se all''im- 
provriso fore stato ferito, Ciò significa, volendo 
chiamare lo cose col loro nome, che prima del sno 


matrimonio ella guadagnava il pane col lavoro delle | 


sue mani, 

— In parto, sì !... So bene che con questa con- 
fessiono mi abbandono completamente nelle sue 
mani, © rendo la mia Bosizione in questa casa an- 
cor più intollerabile. Ma preferisco accettara que- 
ste dolorose conseguenze, piuttosto di sottopormi 
al peso di conservare un segreto che opprime l’a- 
nima, Io non volli nè poteva proseguire qui quel 
sistema di reticenze, che ho sempre segnito a Ru- 
disdorf per non far montare la mamma in bizz 

— Capperi! Raonl! mi ha voluto recare qui in 
casa un bel prezioso compenso per la mia altera e 
tanto ragguardevole figlia, per la mia Valeria, sela- 
mò il maresciallo, ridendo amaramente. 

Il predicatore di Corte, balzato in piedi, avera 


afferrato la mano della giovane sposa, la quale, re. 
spingandolo, colle braccia protese davanti a lui,si 
rifuggiva in fondo alla stanza, 

— Ella imperversa contro sò stessa, illustrissime 
signora, égli disse quasi con voce supplichevole. 
Riconosea che ora, nel massimo turbamento della 
commozione, quasi in un impeto d' ira, ha detto 
delle cose che, tranquillamente considerate, non 
sono veramente come risulterebbero dalle suc parole. 

— No, signor predicatore di Corte, questo io non 
posso riconoscere, sarebbe contrario alla verità. Ri- 
peto anzi esplicitamente: queste mio mani hanno 
lavorato, si guadagnarono il vitto col lavoro! E 
in questo istante, in cui veggo la impressione pro- 
dotta dalla mia confessione, respiro più liberamente. 

Un amaro sorriso apparve sul sno volto leggiadro. 

— Io 80 che nulla può rimanere celato all'acuto 
sguardo del maresciallo, 0 presto, o tardi, egli a- 


vrebbe avuto contezza del vero stato delle cose ;7 


in tal caso il mio silenzio mi sarebbe stato conti- 
nuamente rimproverato, e avrei dato a divedere 
di vergognarmi, in certo qual modo del mio pas- 
sato. Me ne guardi Iddio!... Avrebbe forse prefe- 
rito di sentire che prima del mio ‘matrimonio ho 
campato di limosina ? 

Essa si volse al maresciallo di Corte. 

— Ella disprezza la mano del nobile che lavora, 
perchè non sono a sua disposizione rendite perve- 
nute da eredità ? Come potranno allora le altre 
classi della società rispettare la nobilà, quando 
essa riconosce che lo sue armi non possono essere 


appoggiate che a un fondo d'oro? Com quemie 


ridda intrecciata intorno al vitello d'oro, not viene 
forse ella stessa a disperdere il prestigio che )a 
deve elevare al di sopra dello altre classi?... Gra 
sio a Dio, il nostro secolo ci mostra molti nodili, 
che pensano abbastanza nobilmente, per nor ric 
fuggire, vergognando, dall'esercizio deîle arti, 

— Arte! — diceva il mareselallo, ridendo & 
nuovo. Appartengono forse all'arte gli scarabocch, 
che il maestro di disegno insegna alle nobili al. 
lieve nei collegi ? 

Egli aveva intanto preso il dipinto e levatano li 
carta si appoggiò alla spalliera della seggiola, 
poichè il predicatore di Corte, strabiliando, gli d 
gra avvicinato, egli poneva la mano sal dipinto, 
come per impedire che lo potesse vedere. 

La giovaue sposa aveva rappresentato sulla carta, 
in un modo intieramente fantastico, la profonde 
impressione da lei avuta nella casa indiana. 

Il fiore del Gange, non giaceva sul suo letto di 
cannucce, sul letto del dolore nol quale la paralisi 
l'aveva conficcata già da tredici anni; esso era 
invece adagiato sulla ondeggiante e morbida ar. 
betta di un praticello, nella sembianza di una de- 
licata figura di donna, cui la matita aveva ridato 
le forme elastiche della gioventù. Era la Bajadera 
di Benares, che il gentiluomo tedesco aveva sero 
condotto a traverso îl mare, Rizzandosi alquanto 
sulla vita, ella teneva la testa appoggiata alla mano, 
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